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Atto PRIMO 


tlegsDte sala da pranzo. In mezzo uoa gran tavola apparec- 
chiata. CamiDÌDo a eioistra , fluestra a dritta ; due credea- 
zuole aoa a dritta Taltra a sinistra Due consoUes dai due 
iati della porta di mezzo^Porta in foodo.Due porte laterali. 

Derosiers, Varenne, Ialambert, Chiara, 
Margherita , Giovanna seduti a tavola. 

Der, Da bere^.. alla salute dei quattro sposi! 

Var. ( alzando il bicchiere ) Signore.,- 
lai. ( idem ) Signore... 

Der. Signore !... caro zio, se vi piace !... non siete 
ora ambidue miei nipoti?.. Chiamatemi caro zio, 
e trinchiamo alla vostra salute... Bisogna essere 
indulgenti per la mia vecchia mania di trincare... 
principalmente coi giovani l Quest’ era l’ antico 
ed ottimo costume dei nostri antenati ; in allora 
i cuori si scontravano , come i bicchieri 1 So che 
al presente non è più di moda ; oggi si saluta al-^ 
r inglese , si tengon gli occhi bassi , si trema di 
mostrare un viso vermiglio ; quando la bottiglia 
è vuota, si nasconde ! Oh! figli miei, non dico già 
questo per orgoglio ; voi valete molto più di me; 
siete su i 30 anni!.,. Mi sia dunque permesso, 
avendo il doppio della vostra età , di attenermi 
alle vecchie costumanze, ed... al vino vecchio! 
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6 IL FRUTTO VIETATO 

Cosicché restiamo intesi : io bevo di cuore, al du- 
plice matrimonio delle figlie di mia sorella ; care 
le mie nipoti, questa per me è un’ora solenne, do- 
vendo dare i conti della mia tutela. ..vostra madre 
morendo mi legò lutto il suo tre orfanelle 

• senza dote ad un uomo che non aveva niente, o 
diciamola, come va, ad uno spiantato. 

Mar. Zio... 

Der. Accettai coraggiosamente 1’ eredità ; per voi 
altre mi misi allegramente al lavoro, abbandonai 
questa casa , ove io era nato , e partii alla volta 
dei bagni di Mont-Dore insieme con voi. Là il 
nuovo medico e le sue piccole nipoline produs- 
sero grande cfielto... eravate cosi gentili l... Affé 
mia che io non valeva certamente più d’ un al- 
tro , ma dacché vi ebber viste , dacché si seppe 
essere io il zio di tali nipoti, fui trovalo più dot- 
to. La moda subito mi adottò , tanto le vostre 
grazie aumentavano il mio merito ed il mio 
sapere : sembrava che ognuno si fosse fatta 
una legge di non guarire o . . . . morire senza 
di me. Cosicché dopo dieci anni di affari d’ o- 
ro . . . facemmo qui ritorno , io povero , ma voi 
altre milionarie !... Sì, si lo ripeto, io povero , e 
voi milionarie, perché io non sono avaro dei miei 
tanti danari.,, senza di voi altre non li avrei gua- 
dagnati. Riprendeteveli , fatene pure tre porzio- 
ni; fra breve, ognuna avrà una famiglia!... oh l 
spero che il terzo marito non potrà molto larda- 
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ATTO PRDIO i 

re ; pigliatevi dunque queste ricchezze, di cui a- 
vele cerlamenle bisogno.Da banda però i ringra- 
ziamenti , ve ne prego ; formare la vostra felicità 
era l’unico pensiero che io ho sen>pre vagheggia- 
to. Acciocché i vostri mariti fossero stati degni di 
voi , ho cercato di secondare i vostri istinti ed i 
vostri gusti... Chiara di umor gaio, ed amante dei 
piaceri andrà a Parigi nella casa di Varenne a go- 
dersela come una parigina ; mentre poi Marghe- 
rita, piuttosto campagnuola come me, va ad in- 
stallarsi al castello di Brunoy da lalambert suo 
marito. Sarà d’ uopo che anche tu Giovanna mi i 
lasci un qualche giorno, e spero non sia lontano; 
ma fino allora resterai qui sotto i cancelli di Me- 
lun , piccina mia. Laonde ognuno a seconda dei 
suoi gusti, se n’andrà a Parigi, o resterà in pro- 
vincia alla bella vita campestre... Io poi rimarrò 
spesso solingo qui, ma la mia porla sarà sempre 
aperta alle figlie che mi portan via. Io le amo tan- 
to ed altro non domando loi o nel mio ultimo 
addio, se non che mi corrispondano con un po- 
co di amore !... Ho finito... Vi domando scusa ]^r 
questa lunga tiritela ed il vostro vecchio amico 
abbraccia tuli’ e cinque!.... Ora che fallegria ri- 
prenda il suo corso: punto e basta sulle apologie 
e sui vani discorsi 1 Diamoci in preda alla gioia, 
così alla buona,senza soggezione... {vfen di fuo- 
ri bussato) Bravo, bravo!... ecco un amico che 
il cielo c’invia ! {sarà tolta la tavola,da pran- 
zo dai servi) 
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8 IL FRUTTO VIETATO 

Mar, Da Marsiglia !... 

Der. Ah noi... lo sperava , ma mio fratello é anco- 
ra convalescente... 

Chi, Sotto gli ordini di sua moglie , lo zio è morto | 
per noi. 

Der. Chiara ! 

Chi, Vi consiglio di dimenticarlo. 

Der, Melun è tanto lontano da Marsiglia. 

Chi- Ma Parigi è cosi vicino a Melun , e suo figlio, 
il mio caro cugino, che nulla ha a fare a Parigi... 

Gto. Sta facendo il suo corso di diritto.. . 

Chi, Il suo corso di.dritio 1... egli fa come suo pa- j 
dre... è proprio un ingrato l ! 

Der. Taci ! 

Fan, {entrando a Der onere) Signore, è il notaio. * 

Zfer.Diggià !... fatelo salire ; lo riceverò nella mia ca- 
mera. {ai due mariti) Ho bisogno di vederlo pri- 
ma di voi ; fa d’ uopo eh’ io gli parli. Su via , si- 
gnorine , andate ad abbellirvi per la cerimonia. 

{a Fanny ) Se qualcun altro mi cercasse , vieni a 
prevenirmene. {Fanny e le due nipoti escono ) 

SCEJVA II. 

* Derosiers, Varenne, Ialambert. 

hl.{piano a Varenne) Varenne, come trovi lo zio? 

Var. ( idem ) E tu ? 

Der, Sia delta fra noi , amici miei , le vostre spose 
hanno tuli’ i numeri per dirsi ottime j pare che 
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fossero siate fatte appositamente per voi. {a la- 
lambert) Caro il mio lalambert , quanto vorrò a- 
filarvi I A treni’ anni ritirato dal commercio dei 
grani , felice proprietario d’nn castello ove fola 
sua dimora , e proprio il marito che ci volevaper 
Margherila.(a Parenne) Ammiro poi in Varenne 
lo sportmann^il dandy ^ il lion,e con vero pia- 
cere veggo che la mia Chiara, come sua sorella, 
ha trovato proprio il marito adattato per lei! Dun- 
que... tutto per lo meglio !.. ma pensiamo ai con- 
tratti... Due sole parole al notaio... e, credetene, 
voi certo non ci àrderete ( esce ) 

SCEIVA 111. 

Varenne , Ialambert. 

. lai {da sè a dritta) Margherita ama troppo i cam- 
pi... cosa che mi annoia !... 

Far. {da sè a sinistra) Chiara propende mollo pel 
mondo e pei suoi piaceri. 
lai Che diavolo di zio !... 

Var. Affé che la cosa m’ inquiela... conosco troppo 
i pericoli a cui vanno incontro i mariti a Parigi. 
lai Eh conosco troppo i pericoli che si corrono al- 
la campagna. 

Var. Non so perchè ho un certo timore... 
lai. La paura mi domina... 

Var. Stanco della vita galante , io mi sposava per 
riposarmi un poco... 
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^0 . IL FRUTTO VIETATO 

Jal Dopo trentanni di esilio, sono stanco della so- 
litudine campestre , e mi pare troppo duro im- 
prigionarmi ancora. ; 
yar. Nel matrimonio tutto sta nel principiar bene. 
laU Fin dal principio è d’uepo mettersi sulla sua. 
(si avvicinano) 

Var. lalambert dimmi, a Brunoy credi tu che vi pos- 
sa essere un picciolo castello , un pò tristo e so- 
litario , in dove , fuggendo i pericoli ed i tumulti 
della capitale, si possa vivere in pace?... 
lai. Lo credo... e tu dimmi un poco.Mi sapresti in- 
dicare a Parigi, un elegante appartamento in do- 
ve si possa allegramente fare una buona figura? 
Var. Un’abitazione proprio in mezzo ai campi, do- 
ve si sia al coverto degli sciocchi e dei cattivi? 
lai. Al coperto degli sciocchi e dei cattivi ? è un pò 
difficile. Vedi,io bramerei uno di quelli apparta- 
menti fatti per ricevere la buona società , e per 
dar delle feste. 

Var.MSi insomraa vorresti comprare un appartamen- 
to alla moda. 

lai, E tu vorresti fare acquisto di un solitario e tri- 
sto castello, ove si muore in pace? 
far. Hai visto il mio appartamento ai Campi-Elisi? 
Jal. E tu il mio castello dalle torri in rovina? 

Var. È proprio tutto nuovo. 
lai. È vecchio e brutto..; 

Var. Magnifico I . . . cosi deve essere. 

lai Io compro il tuo appartamento, . . 
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Far. Ed io compro il tuo castello ! 
lai, È fatto... 

Far. L’affare è conchiuso^.. Ma le nostre spose?... 
hi. La tua si dispiacerà? 

Far, Niente affatto. 

lai Ah! io son sicuro della mia. Vado a prevenirla, 
e li dico che essa mi risponderà : slava per chie- 
dertelo. 

Far. Lo credi? 
lai. Per Lacco ! 

Far. Vado anch’ io a prevenirne Chiara. 

hi. (da se) Povero lui , temo un accesso di collera. 

Far. {da sè) La cosa non andrà tanto nella. 

Fan. (entrando) Signori... 
lai. (presso alla porta a dritta) Bravo ! Sarò dopo 
di le il felice proprietario del castello di Brunoy ? 
Far. Benissimo 1 Sarò dopo di le il felice proprieta- 
rio dell’elegante appartamento ai Campi-Elisi. 
hi. Non ne provi alcun dispiacere? 

Far. Al contrario !.. Caro il mio Paolo, (da sè) an- 
drò finalmente a riposarmi un poco I 
lai. Caro il mio Gustavo!., (da st) Finalmente an- 
drò un poco a divertirmi! (escono) 

SCHIVA 1¥. 

Fanny poi Leone. 

Ffl».Ordinariamente io non sono tanto cattiva ; ma 
questi signori hanno l’onore di non andarmi lan- 
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to a sangue. Cerco anch’io un marito, ma spero 
però di trovar di meglio. Questi signori mi han- 
no la cera da annoiali... cioè noiosa. Affé che il 
matrimonio quando non è allegro , è tristo ! 

Leo* Buongiorno! 

Fan. Si^orXeone!-.. come?... voi esistete! 

Leo. Sissignore, esisto; provo questa soddisfazione. 

Fan. Ingrato! dopo sei mesi di assenza! 

Leo. Cinque e tre giorni. 

Fan. Voi, che eravate tanto amato!... 

Leo. E che lo sono sempre. 

Fan. Non signore... al presente tulli vi detestano ; 
non vi toccano altro ora che i residui... Ma si è 
visto mai un uomo più leggiero di voi? 

Leo. Di me 1 

Fan. Una volta non movevate mai il piede fuori di 
questa casa. 

Leo. Ora vi ritorno. 

Fan. Ditemi un pò come volete esser chiamalo?... 
Voi siete un uccello... non siete mica un uomo!.. 
Perchè subito svolazzarvene, mentre potevate re- 
starvene qui tranquillo? Vostro zio... 

Leo. M’adorava , siamo d’accordo. 

Fan. Le signorine... 

Leo. Ancora... e troppo!... ma che vuoi, ho ventan- 
ni !..mio zio non parlava d’altro che di sposarmi 
con loro... certamente che nessuno si lascia stran- 
golare senza gettare delle grida... 

Fan. Oh! 
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Uo. Prima di finirla , ho voluto far conoscenza coi 
mondo... L’ho visto , sai... esso è sempre più o 
meno Io stesso ; bruna o bionda , una è sempre 
la donna!... con gli stessi occhi!... con Io stesso 
cuore, con gl’istessi amori, e con le slesse...Ora 
parmi trovar tutto buono , tutto piacevole ; rien- 
tro nel nido , simile al colombo della favola ; la 
mia educazione ormai é fatta ; la mia tesi, disgra- 
ziatamente però non Io sarà mai ! Stamane sono 
in vena di saggezza,e per poco che mi stimolas- 
sero, sarei in grado di prendere un gran partito... 
Tu mi dicevi un uccello. . . benissimo... ci sto; 
ma un uccello allegro , che non ha più paura 
di nulla. . . e che da sé stesso rientra cantando 
in gabbia. 

Fan. Salvo^ a partir domani per un nuovo viaggio. 
l£Q. No... io mi pianto, m’installo qui... tu non an- 
drai più vagando poi boschi, povero uccelletto, che 
altra volta li chiamavano Cherubino !.. Mio zio, 
lo so bene , cospira con mio padre; essi vogliono 
la mia felicità... sia-., li lascio fare, che mi si tra- 
scini all’altare... 

Fan. N’é proprio il tempo! 

Leo. Perchè?., vi sono delle novità?.. 

Fan. Come non le sapete ?.. 
ho. No... affé mia, non so nulla. 

Fan. Eh! via; volete ridere... vostro zio, che non 
manca mai ad alcuna cosa, ha dovuto scrivervi... 
Uo\<ìn soltanto ho ricevuto da lui queste due pa- 
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role: (( Ti allendo dimani a Melun )) che sarebbe 
oggi... ed eccomi.v. Di che si traila? 

Fan. D'un affare..* che vi spiegherà vostra.cugina 
Ja srgnoi’3 Chiara.*, ed eccola che viene... non ho 
il tempo di parlare. Addio, signor Leone... vado^ 
a mellermi in gala ! 

SCEIVA 

Leone e Chiara* 

Zeo. Chiara! 

C/n. Leone! 

lea. Ohi Cielo L*. oh! come ti sei fatta bella, e che 
toeletta ricercala ! 

C/it. Toeletta officiale..* non è questo il giorno in 
cui... Ma che ! non comprendi?*. 

Zeo. Niente affatto* 

C/ii. Orsù fammi le Ine congralnlazioni .... io noi 
marito!.** 

Zeo. Ohi cielo!*, tu!., voi!*, (cae/e su seg^ 
gioia presso alla tavola a sinistra) 

Chi. Certamente*., ma die hai? 

Z^o*,Niente... perdona... non sto bene*.* 

Chi. È strano... Vorresti un poco d’acqua e zucche- 
ro , o di fior d’arancio?.. 

Zeo. No... no, una goccia d’acqua semplicemente. 

Chi. {porgendogliela in un bicchiere) Eccone* 
Questa ti calmerà, povero cugino... 

Leo. Grazie... è effetto del caldo... 

Oli, Vuoi che api’a la fmeslra..* {Tapre} 
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Leo. Non ho saputo esser padrone della mia emo- 
zione... Son venuto tanto di fretta , e poi , nello 
arrivare , la sorpresa... è una cosa che mi succe- 
de spesso... ma che? non è forse una bestialità il 
sorprendersi oggidì?., cosicché, cugina... 

Chi. Sposo un bel giovine, ricco, elegante... il si*- 
gnor Varenne... Andremo a vivere a Parigi. Egli 
possiede dei cavalli di gran prezzo , die mette 
alle corse... oh! quanto mi dovrò divertire!.. Io 
adoro lutto quello che ignoro e tutto quello che 
non ho. . . il brio, il movimento, il lusso,! piaceri !.» 
Leo. Ma questa é la vera vita!... 

Chi. Mi si è detto che su questo proposito a Parigi 
non ci è che a scegliere. In quanto poi a voi, che 
non vi fate vedere , se non solo quando sì tratta 
di divertirsi, ora non avete più scuse per abban- 
donarci... zitto, che la è così... non fa niente, via 
stamane ho la vena buona, e li perdono...Ma vedi 
un pò , qui tutti ridono della mia leggerezza ed 
hanno torto marcio... la mìa ragione vai molto di 
più delle mie parole ; dice bene il proverbio... Buon 
cuore, e testa pazza... Addio... vado a sottoscri- 
vere il contratto...Tu verrai, non è vero, cugino f 
Leo. ( astratto ) Quanto è bella ! 

Chi. Tu verrai ?... ( esce ) 
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IL FRUTTO VIETATO 

SCEIVxi VI. 


iO 


Leone solo , poi Margherita* 

Leo. Veramente graziosa !.... cioè adorabile , divi- 
nai.. con quel suo spirilo cosi brillantejCon quel- 
la grazia sopraffina.Ed io che era prevenuto con- 
tro di lei r anno scorso , quando mio zio me la 
propose in matrimonio! Ora si direbbe che la sua 
felicità m’ irrita, che la sua all gria mi ferisce... 
Ah l buon giorno Marglierila. 

Mar, Buongiorno, Leone ! Ero sicura che tu sare- 
sti venuto : anzi ci ho scomnieeso , tanto lo de- 
siderava*.. sebbene il caro cugino non sia tanto 
gentile, pure senza di lui la nostra festa non sa- 
rebbe stala completa. . . Sei mesi di assenza ! Al- 
la fine , ho guadagnalo la scon n essa ; eccoli !.. 
slai bene?.. Dimmi un pò bai visto mio marito ? 

Leo. ( stupefatto ) Tuo marito !... cioè, vuoi forse 
dire il marito di Chiara ?... 

Mar. Ed anche il mio. 

Leo. 11 tuo !... come !... scherzi forse?... 

Mar. Se il notaio mi sta aspettando per firmare il 
contralto... 

Leo. Tu li... 

Mar. Io mi marito oggi, ali’ istante. 

Leo. Tu !..... possibile ! ( cade su (V una seg- 

giola presso alla tavola a dritta J 

Mar. Oh ! Dio ! cos’ hai ? 
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Uq> Niente. 

i/arlVorresli un poco d’ acqua ? 

ho. ( finendo di bere il bicchier d^ acqua , che 
prima ha bevuto ) 

Leo. Grazie ! ecco qua l... È il freddo? 

Mar. Ah l ora comprendo ; ma che idea di aprire 
quella finestra ! {la va a chiudere ) Ti senti 
meglio, non è vero, povero cugino ? 

Zeo. Grazie !... un poco poco... mi vado rimetten- 
do... Dunque, cugina, come mi dicevi... 

Mar. Io sposo un buon giovine, non ti dico bellis- 
simo, di modesti natali, pari ai miei, giovine ri- 
tirato, e lontano dal gran mondo , come me..... 
vedi proprio il marito che io ho sempre sogna- 
to !... La semplicità de’ nostri gusti s’ è affé in- 
contrata. Egli possiede vicino a Corbeil dei raoli- 
ni, che vuol vendere , cosicché, contenti d’ esser 
soli, noi vivremo a Brunoy la vita dei campi, che 
egli ama come me 1 

Leo. Questa è la vera felicità ! 

Mar. Ivi ti preparerò una stanza , se mai un gior- 
no ti stancassi del tuo Parigi , di cui ho tanta 
paura , verrai a riposarti da noi dei tuoi giorni 
di fatica e di noia... verrai, non é vero ? (esce) 

SCEUA ¥11. 

Leone solo. 

Ma si si é visto mai nulla di più amabile, di più gen- 
tile l Pare incredibile... si lascia una ragazza sen- 
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za grazia , senza spirilo, senza niente che possa 
piacere, si sta lontano sei mesi , e... si trova un 
. cambiamento di scena completo... Nel giorno dd 
ritorno,la ragazza è divenuta una donna! La pri- 
mavera,la gioventù le hanno infuso un’anima no- 
vella !... l’angelico suo fronte riflette un raggio di 
sole!.,. Ed in tal giorno poi quest’angelo va sposa 
ad un mugnaio di Gorbeil!.. Bene mi sta... io a- 
svrei potuto scegliere a miopiacimento:paiia,sce^ 
gli , diceva lo zio; chi ti piace più Margherita o 
. Chiara ; ed io senza mai rispondere, ho diserta- 
. to, come una bestia, innanzi a tanta felicità...Ora 
già tutti rideranno a mie spese... ed il caro zio 
. non ha già dimenticato d’invi tarmi, per mostrarsi 
. superbo a me d’innanzi diaverle maritate sotto ai 
miei occhi , tutt’ e due in una voltai... Che dico 
lult’e due ! . . (vedendo Giovanna)Talle e tre !... 
anche Giovanna, che avevo dimenticata eccola là, 
tutta superba e maritata !... 

SCEUA VUl. 

Giovanna e detto. 

Jao. ( a lei subii 0 ) Addio !... Fo anche a te le mie 
congratulazioni. 
do. Di che ? 

leo. È un giovine, ricco, bello... come te.... Tanto 
nieglio !... È un mugnaio, un negoziante, un no- 
taio... un lion !... Andrai a vivere a Parigi co- 
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me Chiara, o pure a Brunoy godrai della bella vi- 
ta campestre, come Margherita ?. .. Io detesto i 
Hans , i mugnai , i negozianti , i notai !... inlìne 
tulli quelli che sposano! .4ddio!... Tu ridi ?... 

Ciò. Rido della tua smania gelosa... Che l’imporla 
se si maritano, o no? Non é già quislione di me 
pel momento. 

Leo. {raffreddato ) Ah ! 

Gio. Fra uno o due anni, se si presentasse qualche- 
duno, che volesse degnarsi di prendermi in mo- 
glie, io ne sarei contentissima... {da sèi Pigliali 
questa!... 

Leo. {da sè) In effetti non è allro che una ragazza 
in confronto alle sue due sorelle tutte grazie , 
tulle bontà.... Margherita è cosi dolce, Chiara è 
cosi graziosa ! 

Gio. Su, vogliamo fare la' pace ? 

l£o. No ! 

Gio. La risposta é davvero civile. 

SCEiHA IX. 

Dercsiers e detti, 

ho. Lo zio ! 

Der. Ah ! ah I eccoti alla fide 1 

ho. Buongiorno ^io mìo , ànii addio , io ritorno a 
Parigi. 

Der. E perchè ? 

Leo. lo non ho chiesto dì venire..* al contrario 

per venerdì prossimo avevo la mia lezione di di- 
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ritto ; ero felice,contenlo,non dubitando di nien- 
te, quando ieri mi è giunta la vostra lettera... 

Ber. Ebbene?.,, seguita... 

Leo. Ho visto le mie due cugine. 

Ber. E come l’ hai trovate ? 

Leo. Le ho trovate bellissime 1 

Ber. Non è vero ? 

Leo. E sono in tal furore !... 

Ber. Come ? 

Leo. Perchè maritarle ? 

Ber. Senza il tuo consenso! Ma non te le ho ambe- 
due proposte? E non le hai tu riliutaie ambedue? 

l£o. Cioè... 

Ber. Su via, giovinastro leggiero, calmati e rientra 
nel sentiero del vero. A torto tu ti tormenti per 
una semplice illusione. Da quando in qua tu tro- 
vi bellissime queste tue cugine ? tu che facevi il 
superbo quando io te le offriva?..dacchè hanno là 
belli e pronti due buoni tocchi di mariti in carne 
ed ossa. La contradizione fa girare tutte le teste ; 
quelle là non erano mica fatte per te,a malgrado 
le loro grazie, e le loro virtù !... Tu non le ami. 

Leo. Ma... 

Ber. Ebbene quale delle due tu ami ? perché quan- 
do si amano due in una volta, non si viene ad a- 
marne alcuna. 

Leo. Ma, zio... 

Ber. Caro nipote, il mio ragionamento t’ infastidi- 
sce? Scusa,.. Se ho avuto il coraggio di scherza- 
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fe in lai modo, è stato perchè, sia ringrazialo Id- 
dio, lutto si può ancora accomodare. Non cre- 
dere già che io avessi fatto la intera divisione 
dei miei beni, e che avessi ideato il minimo ma- 
trimonio senza mica pensare che mio fratello a- 
veva dritto alla miglior parte per suo figlio. Ras- 
sicurati.. ^ Mentre la tua ingratitudine sta accu- 
sando un 'vecchio parente pieno di sollecitudi- 
ne ed affetto per te, la mia povera Giovanna è là, 
tutta tremante, non polendo farsi un’idea di ciò 
che oggi rende cosi cattivo suo cugino... Vieni, 
vieni qui , Giovanna. ( piano a Leone) Guarda 
bene... hai tu trovalo mai alcun che di più su- 
blime, di più stupendo di questa bionda testolina., 
dolala del più caro cuoricino che si possa imma- 
ginare?..... un angelo del cielo Proprio fatto 

per te... 

Uo. Addio, zio, addio f... 

Dar. Non ancora , cattivo soggetto 1 
Gio. Che cos’ è? 

Ver. Egli scherza... toh ecco gli sposi , vieni debbo 
presentarli. 

SCEIVA X. 

Varenne , Ialambert e detti, 

kl. (piano a Varenne) Ebbene! l’hai accomodala? 
Var. (idem) Non ho dello niente. 
kl. (id.) E nemmeno io. 

yar. (id.) Al momento che slava per pai-lare, io... 
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iaL Ì}d) Ed io ho fallo come tei 
Der> {piano a Leone) Come li trovi ? 

Leo» {id.) Bruiti I 
jD^r. (wf.) Quale dei due ? 

Leo. (id!) Tulli e due 1 

Der, (id.) Silenzio... (ai due sposi) Signori vi pre- 
. sento il cugino delle vostre spose, il tìglio di mio 
fratello , Leone Derosicrs , avvocato , cioè avvo- 
calo in erba. 

Jal. (salutando Leone) Ollimo slato I 
Var. (zW.) Signore... 

Der, (presentando lalambert a Leone') Paolo la- 
lambert , marito di Margherita... 

Leo, (da sè) L’anlico mu^xidìo... (salutando) Signo- 
re... (da sè guardando Varenne) E quest’allro 
è la quintessenza dei lions. 

Der. (presentando Varenne) Il signor Gustavo Va- 
renne , marito di Chiara... 

Leo. (salutando) Ho Tonore di dichiararmi vostro... 
Der. Cugino !... 

Leo. E vostro servo. 

lai. Mi compiaccio veramente... 

Var. Ho tanto piacere. 

Der. (a Varenne ymostr andò gli Leone piano) Bel 
giovinetto... (forte) Venti anni fra otto giorni... 
(a Giovanna) E tu sedici? 
lai. (a Leone) Signore, nel caso che amaste Parigi... 
Zeo. Io!., non tanto... 

Var. (a Leone) Se poi amale la campagna... . 
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Ly. Io! nienle affatto?.. 

Var. {da 8è)^ un facchino. 

lai {da sè) E uno sciocco. 

Der. E che ne avete fatto delle vostre spose?... {a 
Giovanna) Previenele. 

lai. {a Giovanna) Cara cognatina , quando poi po- 
trete venir voi , ve ne farò avvertila. 

Gio. Capisco... In altri termini questo significa: Va 
via , curiosaccia , tu ci annoi... Vi riverisco, (a 
Leone, meUendoglùi sotto il braccio) Vieni..- 

Leo. {andando via con Gio%>mn(i) Aouf ! come é 
seccante 1 {escono) • 

SCEIVA XI* 

Derosiers, VaRENNE,'IÀLA5IBERT. 

Der. Ricordatevi' che il maire ci aspetta a mezzo- 
giorno. 

lai Siamo pronti. 

^ar. Permettete un momento... Paolo ed io abbia- 
mo riflettuto meglio. 

Der. Come sarebbe a dire ? 

lai Io vado a vivere a Parigi. 

Var. Ed io a Brunoy. 

lai. Vi spiegherò il nostro piano di condotta. 

Der. Come? come? signori miei, non facciamo con- 
fusione.. .Figli miei, io ho riposto intera fiducia in 
voi, e vi confesso che mi credo davvero fortuna- 
to del vostro parentado; le mie nipoti, allorché 
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io vi ho proposto , facendomi mallevadore dei vo- 
stri principi , hanno acconsentilo senza mica esi- 
tare ad essere vostre mogli ; nel dar loro un’idea 
di voi , e viceversa , la verità mi è stata sempre 
di guida; vi ho prevenuto dei loro difetti , e dei 
loro gusti , i quali una volta conosciuti sembra- 
no essere siati di vostro genio. Ora quando tutto 
è stato magnificamente accommodato per conten- 
tarvi, deb I non vogliale sagrificare la loro felicità. 
Var. Al contrario... 

lai» Caro dottore, voi non conoscete bene le donne. 
Var. Vi sono ignoti i capricci del cuore. 
lai. Margherita a Parigi , alla sua età di diciolto an- 
ni , col suo spirito e colla sua grazia starà pro- 
prio nel suo centro, 

Var, Chiara poi colle sue qualità , col suo buon sen- 
so , ed il suo gusto si troverà bene da per tutto. 
lai. Rassicuratevi. 

Var, State pur tranquillo. 

/a/. Ho studiato molto b campagna, essa ha pei ma- 
riti ozi troppo pericolosi. 

Var. Conosco molto Parigi , e temo troppo i suoi 
piaceri , ed i suoi divertimenti. 
lai. Quando non si ha che fare , e non si vede al- 
cuno, il cuore si apprende al primo venuto. 
Var. Quando si vive in mezzo ad un mucchio di li- 
bertini , presto 0 tardi si finisce per averci il suo 
gusto e trovarli di suo piacimento, 
lai Sono stato testimonio di ciò. 
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Vaf. ho fallo io stesso la prova. 
lai. Non voglio amar altro che mia moglie e che es- 
sa arai me solo 1 

Far. Vc^liodivenir stranieroal mondo, e viver solo 
nel seno della mia famiglia senza alcun p^icolo I 
lai. Caro zio , vi prego di dirmi se ho torlo. 

Far. Cosi la penso, questa é la mia teoria!.. 
l>er. (da sè) C’è da irritarsi del bel modo col quale 
l’uno dice, e sostiene il contrario dell’altro, e so- 
no poi in pieno accordo. Io trovo cattivi tutti e 
due i loro sistemi, ma alla fine essi sono in una 
età in cui non è da insegnargli , o tracci3ffgli il 
modo di condotta.(/br/è) Fate come {àù vi piace, 
e accomodalevela a proprio talento con le vostre 
mogli. Voglio sperare che la vostra felicità non 
(tia torto che a me solo! 

Far. Ben detto! 

Der. Oh! siamo già a mezzogiorno. ( chiamando) 
Signore , signorine !... 

SCETV A XII. 

Chiara, Marghérita , Giovanna e dèfii 
poi Leone. 

Gio.(enirando)yorm proprio essere alla loro età ! 
Der. Per premiere anche tu marito ? eh ? 
do. Cioè... ma che forse non potrebbe essere ? 
lai ( piano a T>eromfs ) Veramente non abbia- 
mo avuto il coraggio di spiegar loro..^ . i . 
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J>er. (da se) Oh ! diavolo ! ( prendendo Chiara 
e Mar gkeriia sotto le braecia y a mezsia^oce) 
Quando saremo di ritorno debbo parlarvi e vi 
spiegherò.. cerca di ascoltare) ì^on 
abbiate paura... non è niente... ( da sè ) Io tre- 
mol.. (forte) In sostanza poi predo che i . vostri 
mariti non fanno mate. . . ognuno poi ;ha i suoi 
gusti... ed é dovere di una buona - moglie l’adal- 
larvisi.;. e cercando di modificare -in qoalche.mo- 
do la loro raaniem di vivere... (a Chiara) II 
tuo prima di-ritornare a Parigi tvòrrebbe passar 
qualche tempo aBrunoy... Margheriid)y\xo 
marito poi «vuol farti vedere le meraviglie di Pa- 
rigi... {mommento di sorpresa nelle due don- 
ne) Non è già questo un esilio per voi ; è un 
semplice viaggio; si tratta solo di un anno o due^ 
e niente più... 

do. Un anno, o due ; e perché non dir venti.^raa 
è una vera indegnità !... bisognava prevenirle... 
avrebbero forse esitato a... 

Der. Giovanna l... (ai mariti ) Andiamo I (Varen- 
ne prende a braccio Chiara yClalambert Mar- 
gherita ) 

yar.(aChiara) Fidatevi pure alla mia esperienza... 
laL ( a Margherita ) Abbiate maggior confidenza 
nella mia tenerezza, nel mio amore. 

Mar, Vi credo. • 

lai. A Parigi, tutto diverte ! 

far. (a Chittra) I piaceri non valgono la felicità... 
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Chi. Vi credo. 

hi. ( a Derosters ) Ma non Io vedete eh ! quando 

c’ è r amore, tùlto va d’ accordo ( gli sposi 

, escono ) 

do. (da sè) Poffare l quando mi dovrò maritare io, 
lo sposo me lo voglio scegliere io stessa. 

J>er. ( a Leone ) Ebbene, caUiyo soggetto , che ne 
dici ? 

Uo. h \... Niente I Questi signori voi li trovale gra- 
ziosi; sio. Le loro mogli fanno benissimo ad es- 
serne invoghile. L'uno è un villano che a Parigi 
farà delle bestialità ; Taltro è un parigino, che si 
è troppo divertito ; uno è troppo sem^icione, l'al- 
tro- troppo annoiato. 

^er. Taci là ; ti proibisco di parlare in questa ma- 
niera! 

Leo. Quando poi é cosi , vi dirò che sono due cime 
di perfezioni... 

J>er. Che il diavolo ti porti (via) 

Uo. (irritato )Se mai metto più piede in questa ca- 
sa... (accoraendosi di Giovanna^ che gli si è 
acros/fl/a) E sempre costei!... 

Gio. (mettendosi al suo braccio) Non imporla, tu 
vali molto, di più... 

Leo. Mille grazie! (vianó) 

Fine deiratfto primo. 
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Quattro mesi dopo 

Castello coD verone a dritta. Boschetto a sinistra. In mezzo, 
presso al boschetto un grosso albero, al di sotto di cui qu 
B anco, sedie , ed nn tavolino. 

SCEIVA PE&IOA 

Chiara , seduta^ un li&ro è cadilo vicino a hi, 

Vaeenne. 

far, {da sè) Oggi è sgarbata e di male umore 
deir ordinario. Alcun che le ronza per il capo 
( forte) Ebbene, Chiara, cosa ce ne faremo fi- 
no all’ora di pranzo? (un poco di silenzio) Tu 
dormi? 

Oli. No. 

far. Si vede proprio quanto la diverte quel suo li- 
bro. Ora me n’esco. Se andassi a prendere un ba- 
gno? No !.. r idea non é buona , poiché ora ho fi- 
nito di far colezione... Se andassi alla pesca?^.dia- 
volo... e sempre chiozzi...ieri chiozzi, oggi chioz- 
zi . . . più ne pesco , e più ne mangiamo. E Leone 
che non si fa vedere, è davvero insopportabile l 
Forse la scorsa notte avrà ballato mollo... è pro- 
babilissimo. . . Ieri non ha detto anche a le , che 
sarebbe venuto col primo convoglio? Viene ogni 
giorno sempre con questo... Ed ora che dobbia- 
mo fare? aspettarlo, o pure... Via... per distrarti 
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Norvesli venire a fare una passeggiala fino alla 
slazione?Spero che rincontreremo...Vuoi venire? 

Chi. No... voglio restare. 

Var. (flfo sé) Da quattro mesi che metamorfosi. Io 
non ho potuto capire cos’ha.... ma è certo che 
faa qualche cosa. D’altronde essa non ha alcun 
motivo che potesse affliggerla. Qui non viene mai 
alcuno a disturbarla , nè importuni , nè visite 
seccanti. ... noi qui viviamo solitari in mezzo ai 
campi , da veri eremiti 1 È certo che quel buon 
giovine di Leone non le può recar disturbo , se 
se ne va ogni giorno dopo la colezione; l’ho spes- 
so pregato e ripregalo di restare qualche volta il 
resto della giornata, ma vanamente; egli ha sem- 
pre da tare l II signorino non si stanca delle sue le- 
zioni di dritto 1..AÌ tempi miei io impiegava mollo 
meglio i miei venti anni.Allafinepoi,eglié uri gra- 
zioso giovine , ed io l’amo. Sua cugina fino ad o- 
ra gli ha fatto quasi quasi buona ciera.... credo 
che lungi dal tarla star di cattivo umore, egli an- 
zi potrebbe contribuire a diminuirglielo. Se poi le 
recasse &stidio , ancorché Leone sia di mio gè- 
nio e mi distrae un poco, farei anche quest’ ulti- 
mo sagrificio al mio riposo. Quando parlasi del 
lupo... 
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scErvA 11. 

Leone e detti. 

Chi. (alzandosi) Leone l 

Leo. Buongiorno. 

Var. Cattivo che siete , a che ritardar tanto ? Men- 
tre che facevamo colazione, che ve ne siete fallo? 

Leo. Non siamo ai dodici di Agosto, e non cade og- 
gi il nome di Chiara ? 

Chi. Il mio nome ! 

Var. Cospetto I è vero ! oggi è il tuo nome , ed io 
non ci avea pensato... (da sè) Diavolo!... 

Chi. (da sè) Ma Leone però ci avea pensalo ! 

Var. (da sè) Se almeno potessi farle un qualche re- 
galo. 

Leo. (offrendo una rosa a Chiara) Ho sbagliato 
il convoglio per un’istante... per una rosa... giu- 
sto il tempo di sceglierla. 

Chi. Quanto é bella!., grazie... simili a questa qui 
non ne ho mai viste. 

Var. È vero , è vero... 

CAi. Questo è il solo fiore che mi piace..; 

Vir. Ah I quando poi è cosi, le ne andrò a cogliere 
io stesso un mazzolino ! 

Zeo. A proposito, avete quest’oggi apparecchiato un 
buon pranzo? 

Vtr. Tu resti? 

Leo. Il convoglio con cui son venuto , conteneva 
quattro amici... 
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f^ar. Come? come? Una visita? 

Leo. Che vi farà piacere. 

Chi. Mio zio ? 

Leo. E Margherita. 

Chi. E Giovanna. 

Leo. E lalamberti 

Far. Dici il vero? 

Leo. Saranno qui a rnomenti tutti e quattro. lalam- 
bert , che conosce il paese, glielo sta indicando: e 
nel cammino sorride a tutto ciò che incontra. La 
casa di Tairaa , la chiesa , il castello. Io me ne so- 
no scappalo per vederli pr ima di tulli. 

Far. Ma come succede che essi arrivano insieme? 
Tuo.zio e Giovanna mi sembra che stiano a Melun? 

Ibo. Ieri lo zio. e Giovanna sono venuti a Parigi per 
un ballo , ove io li ho sorpresi. 

Chi. Ah I tanto meglio... E dirami... la festa è stala 
bella? 

Leo. Magnifica 

Far. Condurre Giovanna ad una festa di ballo, che 
pazzia I 

Chi. Mio zio ha ragione, e fa bene di non privame- 
la ; non si sa mai quel che possa avvenire in pro- 
sieguo. Vado incontro a loro. Leone , vuoi ac- 
compagnarmi ? 

Leo. Senza dubbio. 

Far. E perchè? Potreste battere diversa strada ; a- 
spettateli piuttosto qui... È d’uopo che io 
le vada a fare un grosso mazzo di fiori, {via). 
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SCENA. Ili* 

Leone e Griàra* 

Chù Allora restiamo. 

Leo. Questo fiore ti spiegherà ciò che io li auguro 
pel tuo nome; sia che esso posi sul tuo cuore, o 
sui tuoi capelli, esso incontrerà dovunque uno dei 
miei voti. 

Chi. Augurami che...ma no...nienle.^.^parliamo d’al- 
tro. Ti prego di non cercare d’ indagare la causa 
degli affanni del mio cuore.... dunque, come di- 
cevi... questo ballo é stalo magnifico... Le mie so- 
relle hanno molto ballalo... non è vero?.. Tanlo 
meglio t Margherita una voKa però era alquanto 
selvaggia. 

Leo. Ed ora anzi l’ é molto di piò. 

Chi. Con queste chiaechere tu cercliì di consolar- 
mi. Margherita si annoia ai balli... ma però ci va. 
Nel fondo del suo cuore sognava quiete , silen- 
zio, ritiratezza, non credendosi fatta per Parigi 
che allora ignorava.Spaventavasi pensando ai suoi 
brillanti piaceri , e si limitavano i suoi desideri 
a dormire all’ombra di un faggio f ora accusa 
la dolce violenza della sorte , invece di abbando- 
narvisi con riconoscenza. Ma poi la prevenzio- 
ne non è sempre per durare ; viene alla fine in 
nosti'o soccorso l’esperienza ; senza avvedersene 
si cambia sistema ; si detestava Pairgi... ma era 
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queslo un inganno... ora si amai Questo é il ca- 
so di Margherita... quella vita non era di suo gu- 
sto... ma è invitata da per tutto... non può fame 
a meno... accetta sempre , e va da per lutto! Tu 
l’hai vista allarmata j^r un ballo che dovea da- 
• re; non ci pensare, quest’inverno vedrai che 
ne darà molli, e ci troverà il suo gusto. Per esem- 
pio, ieri sera avrebbe potuto benissimo dispen- 
sarsi dalfandare alla festa, senza che nessuno se 
ne fosse preso pensiero , ed intanto nulla gli ha 
impedito di corrervi la prima. Tu dici che il bai- - 
lo non le piace... ieri sera non ha ballato? 

L'io. Sì... mollissimo... con me per parlare di Me- 
lun , e principalmente di Brunoyl... 

Chi. lo già non la biasimo!... anzi l’approvo , e l’in- 
vidio... quando si cambia metodo di vita , bisogna 
cambiare anche i suoi gusti ! 

Leo. Adirla schietta non li apponi al vero, e lo ve- 
drai bentosto; Margherita non è felice, ed io so- 
no il solo che l’ami e che la sostenga; l’ anima 
sua si espande sempre nella mia, e la tua felicità 
è senjpre il soggetto dei nostri discorsi... In se- 
greto spesso è più trista di te... 

Chi. Possibile !... ma in questo caso, vediamo che 
cosa si potrebbe fare, a qual partito bisognereb- 
be appigliarsi. 

Z^o.Parlare a questi signori,e far loro comprendere. 

Chi. Che mia sorella non ama il mondo, né i balli, 
mentre che io.».e che cosa loro importerà di ciò? 
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Mio marito ha già preso il suo partito e sa bene 
a che attenersi ; fa' il sordo a tutto ciò che gli si 
dice ; crede di possedere alcuni principi! , e per 
sforzarsi di rispettare questi principii, muore e- 
gli stesso di noia. Io, è vero che non mi diverto, 
ma egli neppure ; la mia vita è ti'ista e solitaria , 
ma la sua è la stessa cosa; insomma è questa una 
vita che pesa ad ambedue; io m’annoio, egli s’an- 
noia, noi ci annoiamo, ecco lutto. 

Lbo. Poverina i 

Cht Cosa diverrei senza di te?..l nostri giorni sono 
eterni, il tuo bell’ umore li abbrevia... 

Leo. (da sè) Questo è il momento opportuno per 
avventurare una dichiarazione,altrimenli ci per- 
do di riputazione !.. Tanto peggio pei mariti cho 
condannano le loro mogli alla noia... mollo peri- 
colosa consigliera delle donne l 

C/ìi. Leone, a che mai stai pensando ?... 

Leo. lo penso... ohimè !... io penso... (da sè) Dia- 
volo... m’imbroglio... (/br/é?) Penso, che... nella 
felice nostra infanzia... i nostri cuori... i nostri 
sentimenti., . (da sé) pare che ho cominciato be- 
ne... (/br/e) Chiara... le ne rammenti tu?.. 

( comparisce Derosiers sul verone ) 

Der. (da se) Oh!... Cosa mai signitìca ?... 

Leo. Non hai obliato che... 

Dtr. Per di qui... per di (lui... eccoli, eccoli là l • 
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scena 1¥. 

Derosiers e detti. 

Chi. {a Derosiers) Mio caro zio 1 

Leo. {da sè) Aveva esordito cosi bene. 

Der. ( abbracciandola ) Figlia mia !... 

Chi. Vi siete fallo vedere alla fine l 

Der. Insieme a tutta la famiglia ; le tue sorelle, la- 
lamberl ed io ! cinque in tutto , contando anche 
questo cattivo soggetto che... 

Leo. Or ora sono entralo , e vi stava annunziando 
alia cugina. 

Chi. Sapendo darmi la più lieta notizia per me. E 
come stale ? 

Der, Oh !... non tanto bene come una volta ; ma 
però meglio di ieri... ho riveduto le e tua sorella. 

Chi. Caro zio, quanto siete buono ! 

Der. No, no... anzi sono egoista. Gran che ! amare 
quello che vi fa esistere! Oggi cade il tuo nome; 
tieni, e non mover labbro. 

Chi. È un ritratto ? 

Der, L’ osserverai più tardi. 

Chi. Il vostro !...oh! i bei brillanti !...che gli fan- 
no corona ! bah ! peccalo, dei brillanti a 

Brunoy ! 

Cer.Quì passi una vita piuttosto seria, non è vero? 

Chi. Peg^o ancora ! Ma ora , che ci siete voi, non 
ci penso più l 
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Der. Mi stupisce come é possibile che vi si adatti 
un pafigino come Varenne. 

Chi. Se non fosse pel nostro povero cugino , noi 
qui non vedremmo anima vivente. 

Der. {piano a lei) E che cosa egli li diceva quan- 
di io sono entralo ? 

Chi. Leone ?... non so bene !... 

Der. Veramente ! (da sè) Ma io lo saprò ?... 

SCEiltA \. 

Margherita, Giovanna, Ialambert, Varenne 

e detti. 

Der. Siete giunti alla fine 1 
Chi. {alle sorelle) Buongiorno, mie care. 
lai. Buongiorno... davvero che vi faceva nella pic- 
ciola torricciuola ! ( a Chiara ) Non lo trovale 
grazioso questo mio ex-castello ? Ma dove mai 
sta Varenne? . 

Chi. In effetti, dove diamine si è andato a, ficcare ? 
lai. {da sé) Cospetto !... la, cosa promette molto. 
Chi. ( a Giovanna ) Òh ! carina , come ti sei fatta 
grande ! ma a qual felice combinazione debbo 
attribuire?... 

Ciò. E lo domandi pure ? 

Mar. Ma non è oggi il tuo nome ?.... accetta dun- 
que i nostri augurii. 
lai. Le nostre felicitazioni. 

Mar. {offrendole uno scrignetto)^ questi piccoli 
bottoni. 
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Chi. Altri brillanti ! 

Gio. E questa borsa. 

Chi. Oh ! non può essere più graziosa l L’ hai 
mata tu stessa ? 



rica- 


do. {ìnostrando lo xio) Ed egli Tba riempila. « 
Chi. Caro zio... amici miei, quanto siete buoni. 
hi Io poi non ho portalo niente... ah ! ci ho dei 
confetti. 


Var. ( entrando con un grosSQ mazzo di rose) 
Ed io dei fiori. 

Chi. Ma guardate qui un poco tulle queste belle 
cose, e voi ve ne venite f ultimo , con un maz- 
zo di rose, che non posso soffrire. 
f^ar.{da se) Non può soffrir le rose ? (a Derosiers) 
Ebbene, come va la salute ? ( a ìalambert ) Co* 
me vanno i tuoi piaceri ? ( a Margherita ) Co- 
me va la vostra allegria ? Stanchi del vostro Pa- 
rigi, e dei suoi clamori forse venite a gustare un 
pò di riposo in mezzo agli alberi ed alle piante ? 
Mar. Oimè , no ! 

/a/. Noi veniamo soltanto per vedervi. Questa sera 
^ ritorneremo al nostro orribile Parigi. 

/ ar. Credo esser meglio restar qui , che entrare 
nella galleria ; via sedetevi un poco... L’ aria pu- 
ra della campagna vi darà un poco di riposo. È 
qui che entrambi noi senza pensare ad altro che 
a viver felici fantastichiamo ali ombra dei tigli e 
dei fiori. ® 

W- ( a Chiara ) La signora Varenne ama fanta- 
sticare ? ** 
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Chi. {a lui) Si... sognando spesso il frutto vietato.' 
Mar. Ogni giorno noi parliamo del vostro caro 
Brunoy? 

lai. Si... (^da sè) Ringrazio il cielo , che più non 
mi appartiene, (forte) Varenne , e quando te ne 
ritornerai a Parigi ? 

3Jar. (a Varenne) Voi ne eravate il re , Chiara ne 
sarebbe la regina. 

ia/.Quando uno abdica, il rimpiazzo lo trova subito. 
Var.(a lalambert) Tu mi pare che hai premura di 
far qui ritorno. 

lai. Cospetto, ci hai proprio colpito nel segno ; di- 
manda un poco a Margherita se io m’ annoio a 
Parigi ?... rispondigli tu, mia cara. • • 

Mar. Voi vi divertite anche troppo. 

Var. (da sè) Diavolo 1 
lai. Lo vedi ?... 

Var. Lo vedo... lo vedo bene. 

lai. Ricevete spesso qui i vostri vicini di campagna? 

Var. Giammai. 

Chi. Noi viviamo ermeticamente soli , incatenati 
ambedue come al bagno. 

Der. (da sè) Poverina ! 

lai. Ma il signor Lambert vostro vicino che si è tan- 
to arricchito alla borsaL.. 

Var. Mi I Giorgio !... egli si trova... 

Chi. Air ospedale dei matti 1 
lai. Mene congratulo...,, ed il nostro piccolo de 
Reuse ? ^ ^ 
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Var. Sta in Italia... 

Chi. Con una ballerina ! 

hi E lord Campbell,... tanto amante dei campi , 

• come Varenne. 

Var, È morto !... 

Chi. E morto di noia ! 

lai Dobbiamo pur dirlo*, è questo un luogo mollo 
divertilo. 

Chi. Moltissimo !.... per chié partigiano del siste- 
ma cellulare. 

hi. Noi altri vediamo qui tutto quello che >si può 
vedere ; tutto Parigi la mattina , tutto Parigi la 
sera. Noi siamo quale uno specchio innanzi al 
quale lutto passa, e sul quale non resta mai al- 
cuna traccia di qualsiasi cosa ; tutti quelli che 
ci vogliono venire a trovare noi li riceviamo ; ed 
amiamo tulli indistintamente ! 

Chi. E non abbiamo un solo amico! 

lai. Il mio sistema... 

Far. Differisce mollo dal nostro. 

Chi. Dal nostro... dite piuttosto dal vostro!.. 

Far. (a lalambert e Margherita) lo già non vi bia- 
simo , ma voi vi disingannerete un giorno ; noi 
passiamo una vita cosi dolce , verrà un giorno 
che ce l’invidierete !.. Parigi, senza il nostro otti- 
mo Leone,che solo ce ne parla ancora, non sareb- 
be più per noi che una meteora. 

lai. Leone !.. come Leone ! E quando lo vedete voi"? 

Far. Viene ogni giorno a far colezìone con noi. 
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/a/. Ogni giorno !.. Leone? 

Chù Sì , è sua abitudine. . / 

Vco', Fedele compagno «Iella nostra solitudine !.. 

lai. {a Leone) Come ! come! tu vieni qui ogni gior- 
no a farcolezione,e non ne hai fallo mai parola a 
pranzo con mia moglie ! 

Vup. A pranzo? 

lai. {a Leone che gli fa dei segni) Ah ! ah !.. vuoi 
che io mi taccia! {da sè) Ho capilo!.. È qui che 
il signorino viene a fare le sue lezioni. Ora non 
miia più meraviglia della sua esattezza al corso 
dì legale! , 

Far. {a Jalamèert) Leone viene spesso a pranzo da 
voi? 

Mar. Ogni giorno. 

Far. Ogni giorno ! 

Der. {da sè) È strano 1 

Jal. Sì , sì , sette volte la settimana. 

Far. (a Leone) Non li resta che la sola sera per stu- 
diare? ' 

Leo. Appena , appena. 

Az/.La*sera !.. ma no... niente affatto ; se viene sen> 
pre con noi ; è presentalo da per tutto , nelle mi- 
gliori società, sono io che lo produco. 

^r. Ah! ah!... Benissimo! 

lai. Ne farò io qualche cosa. 

Der. {da sè) Forse che per combinazione... {forte 
alzandosi) Amici miei , propongo di fare un gi- 
ro pel parco, {alle nipoti) Voi . sdire ) verrete eoa 
noi. 
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hi. ( piano a Verosiers) Ebbene non vi ricordale, 
che io ve l’ho dello una volta ? Quando non si ha 
che fare , e che non si vede mai alcuno , il cuore 
si attacca al primo venuto. 

Far. {piano a Derosùrs) Avete visto? quando si 
vive in mezzo ad un mucchio di cicisbei, presto 
0 tardi si finisce per trovarvi il suo gusto. Mi pa* 
re che ve l’ ho dello il giorno del nostro matri- 
monio. 

Ì?er. Si, é vero. 

Far. Scommetto, che mi davate torlo? 

jal. Avete visto se io avessi ragione: Leone viene 
a far colezione qui ogni giorno. 

Far. Leone pranza ogni giorno da sua cugina. 

Der. (a ìalambert) Ma non volete che faòda cole^ 
zione? {a Far enne) Ma non volete che pranzi 

Far. (piano a lui) Un marito immerso nei piaceri 
non ci vede bene, 

lai. (idem) Un cuore annoialo trova lutto bello, lòt- 
to buono. 

Far. La cosa è grave ; bisogna assolutamente salva- 
re quel povero lalambert. 

lai. L’affare è serio, é d’uopo mettere in salvo quel 
povero Varenne. 

Der. (da se) Fino ad ora costóro non mi bah dato 
mai alcun motivo di meravigliarmi di loro, ma 
questa volta. poi temo cbé avessero ragione lut- 
ti e due. „ : . 

lai. (a ChiaraìQffvendohil ir«(?<fao),Sbrighiamo- 
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,ci pìiriia che giunga l’ora di pranzo, [agliultri] 
Io vi fo strada. Chi ci ama che ci segna !.. 

Var, {offrendo il suo braccio a Margherita) Ga* 
ra sorella. ‘ > 

Mar. No, grazie, mi sento un poco stanca... vi rag- 
• giungerò quanto prima. 

Jal. (a Varennè) Ebbene, Gustavo!... 

F<ar. Eccomi!... ... 

Chi. {a Leone) Ebbene, non vieni? 

Leo. Certamente 1 

lai. {da sè) È lei che l’ invila ! 

Chi. {a Leone) Dimmi, perchè pranzi sempre da 
Margherita? 

lai. (da sè) È pure gelosa 1 . 

Leo. (a Chiara) \oì...xmà... ^ 

Chi. (a Leoni) Da ora in avanti lì riterrò io. 
lai. (da sè) Come! cornei... Oh! io li sorveglierò 
{esce con Chiara. Leone va 'per uscire) 

Mar. (a Leone) Leone. - 
Leo. {arrestandosi da sè) Diavolo ! • 

Mar. Aspellami! 

Leo. Volentieri... ma... 
lar. {osservandoli) È lei che lo trattiene. 
lai. {da fuori, chiamando Varennè) Gustavo I 
Var. {da sè) E lalambert che mi chiamai Ohi ma 
. li sorveglierò. (»io) 

-do. {piano a Derosiers) Andiamo? 

Ber. Eccomi !.. (a Leoni) Tu non vieni? 

. Leo. No !.. grazie... io resto qui... - \ 
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Ver. {a Giovanna) Leone non li ha dello niente du- 
rante tulio il viaggio ? 
do. Niente. 

Der, Ti ha impegnala a ballare ieri sera ? 
do. Niente affatto. Sarebbe farmi un grande onore; 
egli mi traila come una ragazza. ... oh 1 io lo 
detesto !... 

Der. {da sè) Andiamo... rilornei ò all’ istante. ( via 
con Giovanna) 

SCEiVA l'l« 

Margherita e Leone •poi Derosiers. ‘ 

iAir. Per qual ragione .vieni qui ogni mattina? 

Leo. È che... ho molta amicizia per Varenne...e poi, 
dopo che la sera sono stalo tanto tempo in tua 
; compagnia , l’aria della campagna diviene un bi- 
sogno per me. 

Mar. Anche in questo caso ed anche dovendo dare 
sfogo alle lue impressioni , mi sembra però che 
almeno avresti dovuto farmene parola. 

Leo. Se io non l’ho fallo, è sialo per discrezione!., 
per tenerezza !... oimé I per compassione ! Mar- 
gherita, io ci soffro di vederti cosi trista e disil- 
lusa, quale un gentil fiore porlato via dall’ ura- 
gano, in mezzo al chiasso di questo insipido mon- 
do, che non sa comprendere una felicità più mo- 
desta. La mia amicizia però non ti ha abbando- 
nalo giammai. ( da d ) Mi spingo, troppo, tanto 
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peggio, roccasione é propizia !... (forte) È qui I« 
c qui, soUo questo balsamico cielo, che dolce é 
il vivere, ed anche più dolce l’ essere amato ! 

Der. ( rientrando in fondo da sè) Bene ì 

Leo. Se il tuo cuore potesse leggere in un più te- 
nero cuore , potresti' comprendere quel che non 
so spiegare col labbro ; Io sai, il rispetto é stato 
sempre quello che mi ha trattenuto... ma ora,,. 

Mar. ( alzandosi) Oh 1 cielo l 

Der. (da sè) Basta, basta, furbetto mio. 

Mar. Che dici mai !... 

Leo. Se io stesso non lo so I (da sè) Decisivamente 
é questa quella eh’ io amo. 

Der. ( in fondo, facendosi vedere) Um I Um !... 

Mar. Lo zio l 

Zeo. E sempre lui!... 

Der. Ritorno per... ( a Margherita ) Cara mia, li 
senti meglio, non è vero ?... (ai due) Vi dislur- 
ho forse ? Ho lasciato lalarabert.. . .. - \ 

Mar. Mio marito ? 

Der. Si, il quale mi ha ripetuto più volle ; ma do- 
v’ é Margherita ? 

Mar. Ah ! ■ , 

Der. Sono un poco stanco-. Varenne ha ragione... 
a proposito Leone sua moglie ti cercava. 

Leo. Ah l 

Der. (a Margherita) La vivezza dei tuoi occhi mi 
dà a pensare ; via datemi la vostra manO| cHen- 
tuccia mia. 


i 
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Mar. Ma, zio mio... 

Der. Cospetto e come batte il polso... ah ! ah! bi- 
sogna porvi rimedio da quanto tempo è che 

soffri ? 

Mar. Io non so... òhi non é niente... credo che sia 
una cosa passeggierà... sto bene. 

Der. Oiggià. 

Mar. La è singolare.... ma nwi mi sento più stan- 
ca... passeggerei volentieri... 

Der. In questo caso, non voglio più trattenertis va 
a raggiungere tuo marito.(o leone) Tu resta, {a 
Margherita ) Ebbene, non vai? 

Mar. Bia non voglio lasciarvi solo. ^ 

Der. Troppo gentilezza !... va. 

Mar. Voi Io permettete ? 

Der. V esigo. 

Mar. Veramente, allora, Leone vieni. 

Der.ìio. 

leo. (da sè) Come ci sta lutto ! 

Der. ( a Margherita ) Noi altri dobbiamo parlare 
insieme.^, va, va, figlia mia , tuo marito , è là in 
fondo al '^^xzQ.(Margheriia si allontana guar- 
dando Leone, Derosiers : da sé) È sempre ri- 
stesse canzone, ma sì che lo scuoterò ben io 
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SGEUA TU. 

Derosiers e Leone. 

« • 

Der. (a Leone) Resta qua. (</« se ) Vediamo in 
qual modo debbo regolarmi. Se non vorrà com- 
prendermi , lo caccio netto, netto. Il furbo può 
divenir molto pericoloso; egli mi rifiutava una do- 
po l’allra quelle sue cugine ; ed ora sono queste 
due che egli ama 1... Ebbene una delle due o 
partirai , o sposerai la terza. Questo potrà uscir- 
ne solo dalla contraddizione , rimedio tutto nuo- 
vo che verrà inventato da me. ! 

Leo. {da sè) Sospettasse forse?... uo, impossibile! 

Der. ( da sè ) Coraggio, {a Zeonc), Leone !..: vehl 
li proibisco di pensarvi ancora ! È vero che io ti 
sono zio, padrino, ed anche il Ino vecchio amico, 
e che non amo darli un dispiacere ; ma è.mio do- 
vere l’ avvertirli ; sicché mi vi determino.... Ve- 
di, io trovo naturalissimo che si ami la cugina ; 
anzi dirò di più lo trovo ben fatto ; l’ amore in 
famiglia é un secondo ligame : esso riunisce due 

. cuori uniti col vincolo di natura. ^ 

Uo. {da sè) Che mai dice ? 

Der. lo so tutto I 

Leo. Sapete lutto ?... ma io vi giuro... 

Der. Ti ripeto che so tutto !... Da quanto ho potu- 
to vedere... 

Leo. Ma permettetemi di dirvi , che non meritiamo 
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i vostri rimproveri. Margherita non é mia sorel- 
la?... se io ramo... 

Ber. Comprendo benissimo che ella li corrisponda 
del pari. Non ci è niente di più legittimo e di me- 
no pericoloso ; amatevi, amatevi pure, figli miei, 
ed io ne sarò contentissimo, lo non ti slava par- 
lando mica di lei, al contrario... 

Leo. Allora... È vero, io amo anche molto Chiara ; 
sono il suo confidente, il suo amico, il suo soste- 
gno ; ma poi cosa avete a rimproverare alla no- 
stra amicizia ? 

Der. Niente {da sè ) .Almeno lo spero. ( forte) Su 
via, abbreviamo, e spicciamoci. Tu mi rispondi 
ora con Margherita, ora con Chiara... Lungi da 
me il pensiero di accusare le mie nipoti ; dallron- 
de i loro mariti al bisogno saprebbero ben difen- 
derle; io non m’immischio allallo di loro. . . Io ti 
parlava di un’altra!.. 

Leo. Di un’ altra l 

Ber. Che custodisco io l... Capisco benissimo , che 
essa avendo con sé lutto , e grazia e spirilo , e 
bontà ed innocenza , e cuore non si può fare a 
meno di non- amarla ardentemente.... Ma che ci 
posso fare io ?... Ricordati, che te l’ho una volta 
proposta?.. La cosa allora era facile... 

Leo. Giovanna? 

Ber. Mi dispiace immensamente di doverti alRigge- 
re ; ma ieri sera alla festa di ballo.... slamane 
qui... eh l eh !' tu ti sei troppo stretto addossa; 
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• non ci làsci più. La passione ti allucina ! Se un 
ostacolo eterno li separa da Giovanna l 
Leo. Un ostacolo ? - 
Der. Eterno !... un abisso I 
Zco. Come? 

Der. Voi uniti, sarebbe stata una coppia magnifica. 
Oh ! figlio mio, quanto ti compiango , poiché ca- 
pisco bene fino a qual segno tu fami I ■ 

Leo. Ma no, rassicuratevi, io non ci penso neppure! 
Der. Se mi avessi voluto sentire, cosi bel matrimo- 
nio sarebbe stalo già fallo ; ora è troppo lardi ! 
Io non so capire come il tuo cuore ha potuto ri- 
manersi insensibile allora che questo matrimo- 
nio era fattibile ? Come non hai potuto capire, 

- che niente c’ è di meglio se non che una felicità 
che ci appartenga , e di cui possiamo andar su- 
perbi. Una giovinetta a sedici anni... 

Leo. Ma io vi assicuro... 

Der. Una giovine come quella, die si può mostrare 
a tulli, esclamando : quanto è bella 1... Quando io 
era alla tua età avrei voluto sposarmi ; ma allo- 
ra aveva troppo bisogno di lavorare ; son rima- 
sto celibe ; vecchio celibe solitario. Figlio mio , 
sentimi , fa meglio di me , giacché sei al caso di 
poterlo fare. Fa una scelta , consultando il tuo 
cuore, il tuo gusto , e li assicuro che sceglierai 
bene 1 Ma però falli passare il ^fìIIo per Giovan- 
na ; non ci pensare proprio piu. 

Leo. Spiegatemi almeno per qual motivo..-. 
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/?éf.Che sento!... Tu l’ami, disgraziato !... Sen’ero 
sicuro ! ... un simile angioletlo ! 

Leo. Ma niente affatto. 

Der. Capisco bene , che è una crudeltà la mia .... 
In nome della mia tenerezza , dei miei bianchi 
capelli , le ne prego ,'te ne scongiuro. . . a ven- 
ti anni è questo un male che può ripararsi.. .cer- 
ca, cerca altrove... ma dimenticati di Giovanna... 
un ostacolo eterno vi separa ! 

Leo. E di nuovo... ma quale? 

Der. Te lo spiegherò più tardi. 

Leo. Voglio saperlo. 

Der. Un ostacolo eterno... un abisso !... a riveder- 
ci ! ( via ) 

SCEMA Vili. 

Leone solo. 

Un abisso !... Ci è un abisso fra di noi !... Non po- 
tremmo amarci senza delitto !.... Un ostacolo e* 
terno ci separa !... E che m’ importa?... per me 
non r amo... lo zio si è ingannato!... Poverina! 
io non ne dico male... è. tanto graziosa... ha tan- 
to spirito... proprio uno spirito di società. ..è co- 
si dolce... È certo che possiede più di quel che 
ci vuole per piacere ; ma io sono occupalo ; co- 
spetto e le mie lezioni !... Dallronde la povera 
Chiara è sola sola a Brunoy ; la povera Marghe- 
rita a Parigi non ha altri che me... la loro vita è 
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cosi trista ! ( dopo un momento di riflessione) 
Ma io vorrei proprio sapere quale osi acolo ci 
sia... ( entra nel boschetto ) 

SCC.\A IX. 

» * 

Chiara , Margherita , poi Leone. ’ 

ì 

Mar. (a Chiara attraversando la scena} li tuo 
parco è magnifico ; fammi vedere ora il castello. 

Chi. È questa la prima volta che Io trovo bello ; il 
piacere di vederli ha prodoti o questo miracolo. 

Leo. ( rientrando da sè ) Io vorrei proprio sapere 
che cosa intenda Io zio per un < stacelo ? 

3Jar. Oggi, grazie a te , trovo tulio perfetto non 
sono mai stala tanto contentai... 

Chi. ( sul vivone ) Oh ! guarda là, Leone I 

Mar. Mi dà l’ aria di meditare un delitto. 

Leo. {da sè) Che può significare , che intende lo 
zio per un abisso ? 

Chi. Come è grazioso cosi il nostro avvocatine. Ad- 
dio. Leone... 

Mar. Cugino addio... ( escono ) 

SCEl¥ i X. 

Leone nascosto, Varenne , poi Ialambert. 

Far.l^ nessuno qui !... Margherita ci ha appena rag- 
giunti ; Leone poi non è affatto comparso. Ma 
dove sono tulli e due, come diav.»lo rilrovaili ? 
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dome si potrebbe fare per preservarli dal colpo 
che li aspetta ; lalambert avrà concepito qualche 
sospetlo...indovino la causa della sna emozione. 
Egli se n’ è scappalo, credendo di non esser ve- 
duto , ed è da questa parte che ha rivolto i suoi 
passi 1... Che fare ?... Oh cielo ! eccolo ( si 
nasconde dietro l*(iIòero di mezzo ) 
lai. ( in fondo) Nessuno 
Var. (da sè) Che potrei dirgli ? 
hi. Non ne posso più... mi fanno male i lombi. v.. 
( si siede ) Respiro 1... quel briccone di Leone... 
un giovinotto che io voleva tanto bene !... e che 
gliene voglio ancora 1... A chi uno ormai può più 
tìdarsì... Varenne sa tutto, egli ha seguito le lo- 
ro tracce..... Come potrei fare per prevenirli dal 
colpo che li minaccia ?... Ove si sono andati a 
ficcare? Ho cercato per tutto il parco.... E dire 
poi che la tenea così stretta al mio braccio !... 
Var. ( da sé ) Probabilmente saranno nel castello. 
hi. ( da sé ) Io tremo, se stanno nel castello, che 
li possano trovare insieme. 

Var. (da sé) Quest’ è Parigi ì * 

hi ( da sè ) Ecco la dolce pace dei campi !... 

Var. (da sè) Ma come fare per prevenirli?... 
hi. (da sè) Dio mi liberi dal farvi ritorno 1 ( ac- 
eorgendosi di Varenne ) Cielo 1 
Var. Oh ! ... sei tu !... e che fai là? 
hi Passeggio un poco , e sto ammirando la bel- 
lezza della mia antica proprietà. 
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Var. Non sei pentito di avermela venduta ? 

Jal. Cioè, cioè, un pochettino. 
far. Un giorno o T altro ti aspettava a questo, E 
dove ti dirigevi ? 

Jal Io ?... non lo so io stesso , te l’ assicuro ; an- 
. dava errando a caso. 

Var. Come me. Vuoi'venire a vedere i miei rosai ? 
lai. Si... i miei 1... ora vi stava pensando.... giac- 
ché son io che li ho piantali ?... vieni. 

SCEIVil XI* 

I suddetti e Leone ; poi Margherita e Chiara 
sul verone ; Derosiers e Giovanna. 

hto. ( facendosi vedere ) Cosa dunque.... 

Var, ( sè ) Leone ! 

lai {da sè) Leone !... che fare ? 

Var. {da sè) Essi sono là l 
lai. { forte a Varenne ) Che hai ? 

Var. Niente affatto... 

Jal. {da sè) Povero amico I Se sapesse che sua mo- 
glie... essi sono là l 
/^r. Che dici?... 

Jal. Niente. 

Var. {da sè) Se egli sapesse... andate poi a credere 
alla virtù delle donne ! 

Jal. { a lui) Si pranzerà subito non è vero ?... for- 
se sei venuto a cercare le signore ? 

Var. Sì; e tu non vieni ? 
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lai. Ti seguo, precedimi... 

Var. No, nò, vieni... io l’ aspetto... {da sè) Vuol 
mandarmi via. 

hi (da sè) Vuole allontanarmi... capisco... 

Far. ( da sè ) Oh ! li avrà veduti. 
lai. {da sè)^ certo che ha dei sospetti... ( dal la- 
to di Leone ) Disgraziato ! 

Far. { da sè ) Ah \ cattivissimo soggetto ? 

C/d. ( sul verone ) Signori. 

Far. Oh cielo I 
lai. Ah I 
Chi. A tavola 1 
leo. Eccoci. 

Mar. Quando vorrete... 

lai. {da sè) Oggi ci veggo del torbido. • 

Far. {da sè) Ma però io sono sicuro che Margheri- 
ta e lui... 

hi. ^guardando Varenne) Ein ? 

Far. Che? 

lai. Io... io muoio dalla fame! 

Far. Ed io ancora ! 

Leo. (da sè) Ma che diavolo hanno ? 

Far. (piano a Leone) Leone, {da sè) È questo un 
buon mezzo. .. {piano a leone) Tu sai quanto 
io ti voglio bene ; quindi da ora in avanti , devi 
venire un poco a pranzo da noi. 
teo. Volentieri. 

Der. {in fondo con Giovanna) Si pranza o non si 
pranza ? 




V. 
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A voi Stavamo aspettando. " 

laU {piano a Leone) Domani ti condanno aeolC' 
zione con noi. 

Z«o.. Accetto. 

lai» {piano a Varenne) Grazioso!.. 

Var, Gentile 1 {vianó) 

Leo» {a Giovanna) Giovanna , vuoi venire?.. 

SCElWiL nau 

Derosiers , Leone c Giovanna. ; 

Der, {separandoli f a Leone) Piano , piano 1 Se per 
caso il giorno venticinque di questo mese, mi 
pare domenica , ti ricordi che cade il mio nome, 

- ti dispenso dal venire a Melun a farmi i tuoi au» 
gurt... non voglio distui'bare le tue lezioni. 

Zeo. Come? 

Der. E poi... ho daltronde le mie ragioni... non vo* 
glio che tu vieni. 

Leo. Pur non di meno... 

Der. Pur non di meno che cosa?., da oggi in avanti 
non voglio che frequenti cosi spesso la mia ca- 
sa... tu lo sai , un eterno ostacolo vi separa. 

Z^’o.Ahl ma ora che ci siamo, zio,spiegatevi...Quaré 
quest’ostacolo? 

' Der. Te l’ ho già detto , un ostacolo eterno. Mi pa- 
re che ti basti il sapere che esista questo ostacolo. 

Leo. Ma no... 

Gio. ( piano a Dero$iers ) Povero Leone l come è 
tristo. 
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Der, Non mi dicevi che Io detestassi ? 

Ciò. Ora però un poco meno. 

Der, {da sè)^ il cielo che mi ha ispirato * 

te a Leone ) Hai capito di non venire a Melun il 
giorno del mio nome ?... {pia con Giovanna ) 

SCENTit XIII* 

. Leone solo» 

No cerlam^te , non ci verrò !... Egli s’ inganna a 
partito se crede,, che io m* appresti ad andargli 
a fare i miei auguri il giorno del suo nome !..., 
Pranzate pure senza di me , non ho più fame ! 
Sono alla fine stanco di essere sbattuto in tal mo- 
do ! Preferisco di ritornar solo a Parigi. Se io li 
lasciassi fare diverrei {proprio un ragazzo; voglio 
alla mia volta burlarmi anch’ io dello zio , è dei 
cari cugini ; io parto !... giungendo a Parigi farò 
un magnifico pranzo !... e poi me V andrò a go- 
dere a teatro ! voglio proprio divertirmi !.... 

Ma non ho potuto arrivare a capire che cosa pos- 
sa intendere Io zio per quest* ostacolo?... 


Fine deir ano secondo* 
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Bieca sala. Porta io fondo e laterali. Un cammino acceso 
a sinistra*, un tavolino a dritta. 

SCJBIWA PRIMA 

Ialambert addormentato su di una poltrona a 
dritta , presso al cammino ; Margherita en~ 
trando dalla dritta ; Marianna. 

Mar. ( parlando al di dentro ) Agostino abbiate 
cura di mio zio.... A voi Marianna j mia sorella 
vi aspetta, fate in modo che nulla manchi a Gio- 
vanna. Se mio marito rientra gli direte che....* 
no, lasciate stare, non gli dite niente. .. . Che 
cosa c’ è ? 

’ Mari, {presentandole un maz%o di fiori ed una 
lettera)\)d. parte del signor Leone. 

Mar. ( vivamente) Va bene 1 Date qua, grazie !..* 
( Marianna via; legge) « Mia cara Margherita, 
(( Con vero dispiacere debbo quest’ oggi lasciarli 
(C per un affare urgente ; però questa sera verrò 
C( prestissimo alla tua festa da ballo ; nutro la 
u speranza di essere il primo a ballare con le ; 
(t lu me r hai promesso » ( sé ) È vero ( se- 
guita a leggere) a Te Io faranno daltronde ram- 
(t montare questi fiori , tuoi fratelli gemelli. ( da 
sè) Oh ! quanto sono belli ! {continuerà a legge* 
re la lettera andando verso la sinistra) R Pre- 
R Sla, presta pure fede a questi cari fieri ^ che 
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(i li Spiegheranno per me, che io ti amo un po- 
a co, anzi molto , o diciamola come é , ti rivele- 
R ranno la mia passione... 
lai. ( svegliandosi ) Che ? 

Mar. Che vedo ?... Voi eravate là ? 

/«/.Sissignore. 

Mar. E slavate dormendo ? 

lai. II mio cuore seguiva la strada di Brunoy* 

Mar. Dunque sognavate ? 

lai. Il sole mi.pareva più brillante ! 

Mar, Questa mattina mi sembra che avete la vena 
lirica. Ma ora non si tratta mica di battere la 
campagna ; lasciale stare questi castelli in aria ; 
ora state a Parigi ; questa sera dovete ricevere 
più di duecento amici , che avete invitali , acco- 
modalevela voi;da parte mia ho fatto lutto quello 
che poteva fare, il resto vi riguarda. Sapete che 
è arrivalo mio zio. 
lai Vostro zio !... da Melun ? 

Mar. Con mia sorella. 

lai. ( alzandosi) Ma non c’é del senso comune ! 
Mar. E perché ? 

hi. Vi ripeto che questo mi sa di pazzia !... Vostro 
- zio avesse voglia di ballare ? 

Mar. No signore , vuole solo che mia sorella dan- 
zi, si diverta... ed ha ragione. Daltronde non l’a- 
vete invitalo ?... Perciò è venuto... questa anzi la 
credo una vera bontà da sua parte , e spero che 
uè lo ringrazierete? 
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Jal. Quanto poi a Varenne son sicuro che non si 
prenderà tanta pena per si poca cosa ; ed io cre- 
do che faccia bene ! 

Mar, Air opposto, k) credo che abbia torlo. 

Jal, Al caso mio , se io dimorassi come lui a Bru- 
noy, non vorrei far altro che mettermi in disse- 
sto per un cattivo balio dato da mio cognato..... 
lo manderei al diavolo 1 

Mar, Ed io sono di contrario parere. Intanto, sen- 
za andar tanto discettando di chi viene o di chi 
non viene , i vostri balli sono molto belli e po- 
treste farne veramente un poco più di caso ; te- 
mo molto che questa sera non ci mancherà al- 
cuno, state bene allento. ( via •per la sinistra) 

SCEIVA II. 

Ialàubert solo, 

È r ultimo i^rò che darò !..... Ma vedete in quale 
orrìbile ginepraio mi sono andato ad inabissare ! 
Aveva un si ardente desiderio di Parigi... ed ec- 
comici... eccomi a partecipare di tutl* i suoi pia- 
ceri, dei suoi balli , delle sue feste , di tutto ciò 
che può far girare le teste ! Ma dacché ho rive- 
duto la strada diBrunoy, parmi che la felicità mi 
fosse scappata dalle mani. ..Via, mia povera Mar- 
gherita, voglio strapparli a tutti questi falsi pia- 
ceri ,la cui inclinazione t* irrita tanto.Veraraenle 
avrei doyuto prima dare ascolto... Essa vale mol- 
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. io più di me !..> Se andassi a Brunoy a trovar 
, Varenne?«,In sostanza poi non siamo sempre in 
tempo a poter partecipare della loro felicità?*..Ho 
venduto il mio castello ; ne posso benissimo com- 
• <prare un altro!.. Mia moglie vuol partire.... io ce- 
do... vi acconsento. Affé mia, Varenne... é il vero 
tipo del buon senso ; Io raggiungerò. Quello là 
si può veramente dir savio. La sua pace non è 
mai turbata; nemico del mondo che ha pur trop- 
po conosciuto,se ne vive tranquillamente in mez- 
zo ai campi... ed ha molta ragione 1 

SCEIVA in. 

Varenne e dei/o» 

Far, ( dalla porta in fondo ) Amico mio , buon- 
giorno. 
hi. Varenne ! 

Far, Buongiorno ; buongiorno, all’uomo più felice 
del mondo I Eccoci iìnalmenle a Parigi !... come 
é grande, quanto è bello !... Taci, taci là, non mi 
dir niente !... Ho gran bisogno di ammirare..... 
così mi solleverò un poco !.... Vedi io sono co- 
me i fiori della tua vecchia campagna, il mio cuo- 
re si espande quando è fecondato dai raggi del 
• sole. Ed il mio sole, quello che non impaUidisce 
giammai è Parigi !... lo mi disseccava... mi sen- 
tiva soffocare a Brunoy ; una sciocca fissazione 
m’ impediva di lagnarmene ; tanto. peggio, sono 
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ormai slanco di soffrire c di fingere ; sono stan- 
co di pescare dalla manina alla sera , e non solo 
di mangiare ogni giorno, ma di vedere dei Ghioz- 
zi ! non li dico quanlo poi sono stanco di aihmi- 
rare la luna e le s(elle. Viva sempre Parigi ! Vi 
rientro a vele spiegate 1... Oh 1 il mio ottimo la- 
lambert L.. tu li burlavi di me, non è Vero? Quan- 
to li dovea sembrar ridicolo il tuo amico a Bru- 
noy, seppellito in mezzo ai salici 1... Per sei me- 
si interi, sai ho preso al serio la mia parte; tre- 
mando pel mio onore che nessuno si sognava di 
minacciare, mi hai visto in quella Tebaide , nel- 
la quale , non poteva penetrare che la sola noia, 
imprigionando la virtù di mia moglie , come i 
vecchi tiranni dell’ antico melodramma? Ma però 
è venula la ragione in mio soccorso, facendomi 
comprendere , che la mia parte di carceriere di 
mia moglie, mi portava a farla anche da carcera- 
lo, e che io fossi uno sciocco, avendo una moglie 
tanto saggia-, di farle portare dei ceppi... che io 
stesso divideva, e di condannarmi per una sem- 
plice illusione al supplizio eterno della reclusio- 
ne 1. .. Già già ero a mezzo guarito, quando il tuo 
ballo è venuto a guarirmi all’ intuito!... Mia mo- 
glie si r ifiutava di venirvi;!’ ho condotta a forza!.. 
Sta abbasso con sua sorella... Ti prego però di 

non parlarle per ora della mia conversione 

Chiara adora Parigi... lo trovo mollo giusto alla 
sua età !.,, Prima di raarilarsi essa sperava che 
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un giorno vi sarebbe venuta a passare la sua vi- 
ta... si si, é giusto, verrà a Parigi ! Senza tante 
cerimonie me ne son venuto da te. Ma sai che 
trovo qui una tale magnificenza !... 

lai. Povero giovine ! 

Var. Tu meni, a quanto veggo una vita elegante e 
di lusso, chi sa quanto ti devi divertire. 

lai. Al contrario mi annoio !... Mi ho voluto con- 
dannare alla vita di Parigi... Bramo di nuovo la 
vita campestre. 

Var. Disgraziato I 

lai. Ma se io vi sono nato I... Anzi slamane pensa- 
va a raggiungerti. ( movim'‘nto di Varenne ) A- 
scolla. Noi due abbiamo preso una strada falsa. 
Credo , che per aver voluto espressamente con- 
trariare le inclinazioni delle nostre mogli, abbia- 
mo agito da veri matti. Il dottore Derosiers , di 
cui, sia detto in parentesi , ci abbiamo burlato , 
perchè il suo buon senso ci urtava, egli dunque 
aveva in sostanza lutto accomodalo per lo me- 
glio. Ora mi pare che siamo ancora in tempo per 
uscire da questa falsa strada... su via, usciamone 
pure I... Che ne dici feroce parigino ? 

^r.Dico,che parla sul tuo labbro l’islessa saggezza. 

/a/. Io penso di comprare un altro territorio a Bru- 
noy... 

Var. Ed io un altro appartamento a Parigi , vicino 
al tuo... 

lai. Per ricominciare Y antica mia vita... 
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f 'ar. Per finirla una volta colle noie della 
mento di silenzio , si guarderanno scarnine’* 
volmente ) 

lai Io li restituisco il tuo afpparlamento I '• 

Ver, Ed io il tuo castello l 
lai, È fatla^ ' ~ 

Var, È fatta* ' 

lai* Senza dispiacere ? 

Far. Al contrario ! Oh ! finalmente andrò un poco 
a divertirmi ? 

ia/* Finalmente andrò a r p3sarmi un poco. 

SCEIVA !¥• 

Derosiers e delti. 

Ver. (entrando da dritta^ pari indo dentro) Non 
v’ incomodale ; la toeletla prima i i ogni altro !.. 
(ai due) Su via, abbiamo festa completa, riunio- 
ne generale l Ebbene , come state, miei cari ? Ci 
è propria del buono nel divertimento di questa 
sera ; quello di averci qui riuniti tutti I lalambert 
ho visitato le vostre sale, e le trovo magnifiche; 
splendidi doppieri !*.. fiori a profusione*., sembra- 
no un vero giardino!*. .Cospetto, mi pareva di sta- 
re al Giardino d’ Inverno * . * nella state. Com- 
prendo come sia dolce il vivere in questo modo. 
Var. Non è vero ? 

Ver. Sì... io ne morirei in otto giorni..*, oh ! non 
imporla l Son contento dei voìlii piaceri, ma già 
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’ Don ve r iovidio ; io amo la giovenlù , quando 
- non intende farla da vecchi ! La campagna pe> 
rò ha anche le sue atlrallive... 

hi. Oh ! io penso assolutamente come voi.... Noi 
partiremo insieme. 

Der. Voi ! 

lai. Io... io stesso I...Su via, caro zio, non avevate 
giudicalo 1 vostri nipoti un poco pazzi ? 

Far. OrM^iiion lo »amo più ; lo siamo stati però. 

Dcr. Che ^nlo I 

lai. Quando si batte una cattiva strada , la si deve 
cambiare. 

Far. Paolo ed io ci eravamo ingannali sui nostri 
gusti. 

hi. Io ritorno a Brunoy. 

Var.M io a Parigi 1 Mia moglie è affetta dallo spleen. ^ 

Der. È vero... poverina 1 

lai. La mia... • 

/^r.Conosco, conosco troppo i gusti di Margherita. 

lai. Nel contrariarli non ci è stalo senso comune. 

Der. Si, si, avete ragione... e più di quello che non 
possiate immaginare l Mi ero fatta una legge di 
non mai lenervene parola; ma ho spesso tremato 
per voi altri, che amo tanto 1 Voi dunque vi anno- 
iale? Tanto meglio! La noia vi salva da un peri- 
colo mollo maggiore di essa. La-troppa sicurezza 
spessissimo ci fa travedere ; sicché potrebbe un 
■ giorno o r altro avvenire che nostra moglie dal- 
suo canto cerchi il modo di divertirsi. 1 latiti pi^- 
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ceri di Parigi, che una volta Margherita trovava 
vani e falsi, hanno accalappiata la poverina; Chia-* 
ra poi , condannata ad una solitudine, che essa 
. trovava troppo dura , ora tuli’ insieme adora lo 
studiose la campagna!... Io già non dico questo 
per voi ! ma, secondo me , è buono lo stare un 
poco in guardia sul proprio conto... sentile a me 
io ci veggo più chiaro di voi altri , sebbene non 
mi sia trovato mai in simili circostanze. ( piano 
a Varenne ) Leone non pranza più da lalam- 
bert ?... 

Var. ( jflf.) No... 

Ikr, Vi fa colezione però l 

Var. Qui ? 

Der. Sissignore... Ogni giorno, caro mio ! 

Far. Voi credete ?... 

Der. Se ne sono sicuro. 

Jal. Dunque, come stavate dicendo ? . ; 

Der. Ah ! si !.. . Io ci veggo più chiaro.. . ( piano a 
kilamòert ) Leone, ronzava una volta intorno a 
sua cugina.. 

lai ( id, ) Ora però non va a far più colezione da 
Varenne. 

Der. Vi va a pranzare però. 

lai. A Brunoy ? 

D r. Ogni giorno. 

lai. Possibile 1 

Der. Dunque ; come vi diceva , quella buona lana 
di Leone, pare che sia dolalo di un buono appe- 
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lilo... va mangiando un poco di qua, un poco di 
là... sarebbe sialo capace di venire a cenare o- 
gni sera da me a Melun. Il giorno del mio nome 
.aveva tentato... Sissignore !..raa io sono accor- 
to... e... Giovanna ha sedici anni... quindi... l’ho 
rimandalo da voi altri. Custoditelo, custoditelo, 
voi,miei cari^.. alla vostra età si brava tutto. 

Var, [da sè) Secondo i casi ! 

h/- (da sè) Varenne, aver tanto coraggio !... mi fa 
proprio compassione ì 

Der. [da sé) Mi è capitata bene !... ormai ho loro a- 
perii gli occhi! 

Var. (a lalambert) Sei sempre fermo al convenuto? 

lai. Fermissimo!... Ora più che mai. 

Ikr. Bravo ! Se andassimo a prevenirne le signore? 
Ho tanto piacere di vederle, poverine ! 

Far. Chiara ne sarà contentissima^ 

lai. E Margherita no? 

Der. Oh! eccola, viene a proposito. 

l'ar. Con Leone! 

lai Carina ! mi fa anticipatamente piacere la gioia 
che proverà a tale notizia ! Daltronde non mi di- 
spiace tanto che il cuginetto ne sia testimone. 

SCEiVA ¥. 

Margherita , T.eone e detti. 

Mar. (a teonè entrando da sinistra) È un’ inedu-‘ 
cazione Tandarsene così bel belio !... A proposi- 
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to mi dimenticava di ringraziarti dei tuoi fiori , 
veramente incantevoli. 

Lo zio!... Varennel... . * •> 

Der. Ebbene ! caro il mio Lovelace , e le vostre le- 
zioni? 

Zeo. Le mie lezioni ? • . 

Der, Si. . 

Leo. Se ne parlerà domani. . • : 

Dèr. Lo voglio pure credere! Giovanna èinqìiioia- 
' ta con te, ed ha ragione. 

/co. E perché? 

Der. Ti proibisco (jiiesla sera di farla ballare con le. 
Leo. Ma zio... {da sè) Che seccante... ora corro ad 
invitarla ! < , \ . 

lai. {trattenendolo ) Piano, piano, un momento , 
sentile, sentite un poco, (a Margherita) Cara 
mia , vengo pubblicamenle innanzi a tulli quest i 
signori a chiedervi perdono. i 

-Mfr. Perdono... e di che? 
lai. Conosco i miei torli , li confesso, e mi affretto 
a ripararli ad ognicoslo. Al momento ho ricom- 
pralo il mio castello di Brunoy; domani ce ne 
• andremo insieme ad abitarlo, l miei capricci deb- 
bono tacere innanzi alla ragione; cosi noi fug- 
giremo tulli questi piaceri , questi balli che tanto 
vi spiacciono ; da ora in avanti mi son fatta una 
legge di non seguire altro che i vostri gusti. Voi 
detestale Parigi , quindi parliromo. - 
Mar. Ma niente affatto... anzi al contrario io l’amo. 
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hit Ein?-.. Come, come voi amale le feste? 

Mar, Un poco , è vero. 
lai. Amale il lusso e le loelclle? 

Mar, Amo... ;SÌ amo Parigi 1 
hi. Una vollà l’avevate in orrore- 
Mar. Una volta , é vero , mi faceva paura ; ma dopo 
che ho visto che voi ramavate, ho seguila il vo- 
stro esempio- 

Jai. Mentre poi voi non amate nulla di quelle cose 
che portano adamarlo! Ebbene, rispondetemi, 
che cosa ve ne piace? 

Mar. Tutto e nulla... non lo so io stessa, ma sen- 
to che bramo di restarvi.-, mi ci trovo bene. 
Dir. (da sè) Tutto e nulla. 

^r. (fl'« sè) Tutto e nulla! 

7a/. Dunque volete ?-.- 

Mar. Desidero... bramo-., ma che ci trovale a ri- 
dire? Non é forse vostra colpa? 
lai. Mia colpa? (da sè) Diavolo l’ho falla bella! {si 
volge dalla parie di Leone che per darsi una 
Specie di contegno sta lisciando il cappello) 
Far. (piano a Der osi ers, guardando Leone) Guar- 
dale là il tutto e niente che sta lisciandosi il cap- 
pello? 

Mar. Ma che avete mai tulli e tre... (guardando 
... Leone) cioè lutti e quattro? 
lai. ilo... ho... (da aè) Sono proprio una bestia, 
mi son lascialo battere, e poi innanzi a luij 






~ Di' iilizod by Google 



08 IL FRUTTO VIETATO 

. ’ • 1 t •*' 

SCEMA VI. I • i 

Chiara e detti, 

i» * * • 

Chi. {entrando) Buongiorno!... (a L^one) Grazie? 
del tuo bel mazzetto di fiori!... {a lalambert) Le 
vostre sale sono cosi grandi, che uno ci si perde. 

Var. Voi glieli invidiate queste grandi sale, non è 
vero ? 

Chi. Niente affatto, 

Var. Caro il mio uccellino, la vostra gabbia è apeiv 
ta!... die vuol dire, in buon linguaggio, che noi 
sloggiamo ; giacche voi detestale i campi, noi li 
abbandoneremo. 

Chi. lo ? 

Var. Qui state in casa vostra.,, l’ affare è eombina- 

' to. Al momento ho ricompralo quest’ antico mio 
appartamento. 

' C^i'.Ma quale idea f 

Var. Niente.., ora potete cantare,,, addio Brunoy... 
viva Parigi j 

CJd. Io veramente non vi capisco.,. 

Var. No ma mi pare di non aver fatto una scia- 
rada ; vi parlo si sul serio !... Voi ne soffrivate , 
ed io del pari ; ho riconosciuto i miei torli , ed 
ho stimato di doverla finire, e la finisco ! Eccovi 
libera dopo sei mesi di bagno. 

Chi. Ma che siete pazzo?... Io adoro la campagna. 

Var. Piano, piano, siete voi che l’ avete detto , che 
vi credevate condannata ai lavori forzali. 
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Chi. Non mai. 

Var. E non amavate Parigi ? 

Chi. Forse una volta... ma quando ho visto che voi 
avevate simpatia per la vita campestre mi sono 
convertita alla vostra opinione. 

Var^ Dunque amate meglio i campi ? 

Chù Si, mi ci trovo bene, 

Var. Ma che cosa può piacervi a Brunoy ? 

Der. Tulio e nulla... 

Chi. Non so... 

Var. Tutto e nulla. Anche costei ! 

/a/. Come? ' 

Var. Chiara, ciò non può essere.,. Voi volete scher- 
zare ? ì, 

Chi. Al contrario, 

Var. Ma una volta non ci trovavate niente di hno* 
no, niente di bello... {guarda attcruOie vede 
Leone che liscia di nuovo il cafìpello , piva- 
> mente a lui) Leone , ti proibisco di lisciare il tuo 
cappello \ 

Leo. A me I... come sarebbe a dire ? 

Mar, ( vivamente a Var enne ) Caro miq !... 

CAi. (zfl?.) Signore!... 

lai. ( piano a Margherite^ Lasciatelo fare. 

Var. ( piano a Chiara ) Lasciatemi. 

lai. (a Margherita) Che bellimbusto!,., fa la corte 
a Chiara. 

A/ar. Egli !,.. ; ^ 

. Var. ( a Chiara ) Il soggettino bv,.„iaJa_cqrU a 
vostra, sorella, _ 
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Egli ! ‘ . iO'i ió ! 

1^0. {a Varenne) Se ho, bene inteso..* - - 
Var.\ iele in errore. ( piano a luì) Capirete bene 
, che qui potremmo essere intesi..... io scendo in., 
giardino. 

Zeo. Sia ; vi seguo. ( Farenm via per la porta 
in fondo ) ii 

Tal. (.piano a Leone) Vorrei proprio conoscere.^. 
Zeo. Cne cosa ? 

7a/.Ve lo spiegherò... venite nella sala del biliardo.. 
Leo. Vengo. 

Mar, {da sè) Leone ama mia sorella l.( via a si- 
nistra ) 

Chi. {da sè) Egli ama Margherita ! {via a dritta), 
lai. ( a Derosiers ) Permettete ?... ritorno subito. 
Der. Fate a vostro comodo. {Jalamòert nell' an- 
dar via passa a sinistra vicino a Leone^ che ^ 
, squadrerà tragicamente ) 

' ; ‘ ' '' 

Cfy . .SCEWA VII. 

' i . . 

Derosiers e Leone.' > ^ - ii 


. ‘ ►. (■A s BitiiS 

Leo. Che diamine hanno ? . i ' j-ócì ‘ìK'f js 

Ver. Ah l non Io comprendi , che ti vogliono am-'^ 
mazzare.’ - ' . (i OìKu iroo2 

Leo. Un duello! ; ì;: - , c • ,v.ì,ì;\vì 

Ver, Due duelli l ^ . < , , . .>11.5 

Zeni Benissinw ;-ì:- ...yiifte <’ . 
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Der. Orróre ! orrore 1 Mi state pròprio, recitando 
una parte abbomihévdle l ' . '/ 

Der. Sissignore vói»., tu. i./ Ho osservalo lùlto , c 
compreso ogni cosa. Tu fai colezione dall’ imo , 
r pranzi dall’ altro ; e per disobbligarti li sei mes- 
so a fare la corte alle tue cugine , senza nulla 
. calcolare, lo so, senza speranza di essere corri-; 
sposto, senza neppure avere in tuo favore là scu- 
sa dell’amore. Se io avessi i tuoi venti anni , sO 
io fossi al tuo posto, vedendo ciò che succede ne! . 
fondo del mio cuore , e comprendendo che io 
non avessi, poiché oggi tu non hai altro, se non 
die un folle bisogno di amare... non importa chi , 
io'direi a mio zio : tt Al soccorso, iO mi sento, sof- 
u focare ! voglio sposarmi !... » 

Leo. Io? . ' 

Der. (( Subito... presto... con vera gioia io sono 

« un buon giovine, un poco fraschetta... sarò per 
(( quanto è in me un buon marito. » A questo 
io risponderei. Sia conosciuta , o non conosciu- 
ta ; bruna o bionda che sia , scegli... la prima ve- 
nuta l Alla festa di questa sera te ne potrò mo- 
strar cento. ' ^ 

LeoiGrezìel , ; v 

Der. E cosi tutto si accomoderà alla megl io >■ senza 
lagrime, senza duelli , ma solo con un buon no- 
taio 1 . . . Giovanna , é certo , che peC te sèii*^bbe ; 
stata un buon affare... anzi un àiffirone ; non 
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visto mai alcun che di più delizioso: ohi partiti 
eguali a lei dubito mollo che ce ne siano, ma mi- 
gliori poi non é possibile ; senti io te ne ho fatta 
prevenzione , puoi bene accorgerli , figlio mio , 

, che io non ho voluto coglierti ali’ impensata ; fin 
dal momento che iw visto il tuo cuore volgersi 
da quella parte, ho esclamato :Àltolà!.. Ho agito 
' con probità, non è vero? Io ti amo, e voglio che 
tu mi stimi. 

Ijso. Ma voi mi avete sempre parlato di ostacoli, di 
abissi.,. 

Der» Sicuro ! 

Zeo. E questo é staio un dirmi o troppo , o troppo 
poco. Voi cosi mi spingete a far delle stranissi- 
me supposizioni. Vi prego di spiegarmi che mai 
ci possa esistere fra di noi? 

ZJer. Ebbene l Saprai tutto,,, 

Leo. Giovanna?.,. 

Der. La marito. 

Leo. La maritate T 
Der. Si.,, quanto prima. 

Leo* E questo era il vostro ostacolo eterno? 

Uer. Sì, caro mio, questo. L’affare mi conviene, 
ed è tutto stabilito, A rivederci!..'. Senti quello 
che ti dico io, sposali la prima venuta. 

Leo. (traitenendoio) E questo felice mortale ?... 
Der. Or ora lo vedrai. Un graziosissimo giovane! 
Zeu. Che essa ama ? 

■^r, E perché no? 


! 
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Addio , zio ano. 

-Der. Addio, (si siede a sinistra) 

Leo. Io adoro Marglierila e Chiara , tulle e due in 
una volla !... Io vi lascio per andar loro a giurare 
• un eterno amóre; di là corro ad ammazzare in 
: duello i loro mariti. . . ambidue , se mi é dato. . » 
a meno che non ammazzassero me 1 Addio ! 

Der. {prendendo tabacco) Nel tuo caso, io mi 
sposerei la prima venula. 

■Leo. E questa sera , se non è morto nessuno, e se 
avrà luogo questo ballo , vi giuro... avrò torlo, 
voi v’inquieterete , tanto mèglio!. .. vi giuro a- 
•. dunque di non ballare con altra che con Giovan- 
na, con Giovanna, che. io amo! 

' Der. {da sè) Alla line , ci siamo arrivali ! la parola 
é detta! {forte alzandosi) Disgraziato! Tu non 
la vedrai più!... tu rami I orrore 
Leo. Si , io l’amo ! 

Der. Una ragazza 1 
Leo. Ed io che cosa sono? 

Der. Un pazzo ! 

Leo. Ed è questa la ragione per cui l’amo !... Zio, 
viene il momento che la gioventù e la follia si 
dònno la mano.. .sì scambiano un sorriso... questo 
è il giorno dell’amore! Non vi spaventate della 
frivolezza dei miei venti anni ; se ho delle ore di 
follia, ho però dei giorni serii.Avrò forse potu- 
to , in mancanza di meglio , come il camaleonte 
pascermi di aria, senza per questo fallo valere né 
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più nò meno di primal Non ho fallo niente di mà- 
io, niente che possa esser condannalo daironore, 
niente che possa inquietar Giovanna per la sua 

- felicità 1 II mio cuore impaziente è stanco di ado- 
rar lutto senza effettivamente amar nulla, è stan- 
co di andar vagando di qua e di là , quindi si è 
lissalo/ln nome della bontà che avete avuta per 
tutta la nostra famiglia , io voglio essere vostro 
figlio , se Giovanna è vostra figlia, Ve ne prego 

. in nome di vostro fratello... in nome di mio padre l 
Der. Taci là... no... giammai ! ( Uone si siede a 
dritta tutto desolato, da sè) Poveretto! Il suo 
dolore mi fa neirislesso tempo piacere e pena... 
{seorqendo Giovan. dalla sinistra) Giovanna l 
/etf (« Ebbene? 

l)er^ No, giammai! {da sé) È il cielo che l’invia. 
(fo'*te ed andando verso la porta a dritta) 
Che non mi si parli più di un simile amore , in- 
~ sensato \ {da sì) Completale , figli miei , l’ opera 
da me incominciata ! (Wa) 

SCEWA Vili. ' 

^ , 1 ■ ...... i_:r: 

. Leone e Giovanna, juhi ; 

— . i}»-» ■ ^ À' -■ -j 

Gio. {entrando inquieta dalla st«is/ra) Leone !... 
-:^ahì ma se n’ero sicura! 

Leo. (seduto) Egli mi licenzia ! . 

Gio. (da sé) Come va che Io zio è adiralo a lai se- 
3; ,gno? Egli che ordinariamente è tanto buono, io 
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non so perchè non possa più soffrire il cugino 1 
teo. {alzandosi) Ma io mi vendicherò!... {accora 
g endosi di Giovanna) Gio>’Onna !.. sei tu !.. è lei !.. 
Gio. {timorosa) Ein ?... che cosa ha... mi pare che 
lo zio mi chiami. . 

Zeo. Giovanna!... Lo ami lu? . .. i 
Gio. Chi?' ' ■ : ; . . 

Leo. Lui ? : ! ' • ; ' ; ; 

Giò\ Lui !..: lui ? ‘ i 

'Leo. Sia lodato Iddio , essa non lo ama !..... Lo zio 
- mi ha ingannalo !... Orando si ama qualchedu- 
no, lui è l’oggelto amalo!... Non li piace lo^ spo- 
so ?... non piace anche a me... lo detesto 
Gio. Quale sposo ? 

Zeo.Come l tu non lo sai?.. Lo zio... me l’ha dellOi., 
ma lu ricuserai, non è vero, pensando ai perigli 
" ai quali li vuole esporre, contro tua voglia, deg- 
gio supporre, un qualche notaio o medicastro. . . 
per inlroltenerii del suo brullo mestiere , o per 
farsi curare quando sara ammalalo ; o per- di- 
strarsi quando sarà di caliivo umore, lo non 
posso senza monlare su tulle le furie esser te- 
stimone di tanta sragionevolezza ! farmi to- 

• gliere quel die è mio. Tulio però non è ancora 
perduto! Il caro zio potrà fare quello che vuolè; 
ma io mi opporrò a che conchiuda'tin simile af- 
fare! Io li amo, lu lo sai. • • ' • * 

Voi siete pazzo. • ■ 

Zeo. Pazzo, si pazzo di le, Giovanna, non pretendere 
di maritarli senza di nie ! 
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E perchè mai ? 

Leoi Io sarei capace di’ fare un' eccidio generale l 
Gioi Una volta però tu mi trovavi troppo ragazza, 
troppo bionda. 
heoi lo ? 

CiOi Vedi, io non ho credulo... ma infine tu rhaì. 
detto. 

Lcoi Non è vero..^ era l’amore, il dispetto ! ' 

Gio. Al paragone delle mie sorelle tu mi trovavi....- 
L(‘ 0 . Forse... ma che vuoi ?.-. era l’amore che co- 
minciava a nascere... 0^ poi, io non son più pa- 
drone del mio cuore, sono alla disperazione, e... 

6’m. Tu mi fai paura ! 

h<>o. Lo zio lo sa ; egli vuol sagrifji ermi, vuole an- 
che darmi moglie... ma io lo shto a farlo 1... La ^ 
prima venula mi conviene troppo , egli me V ha 

detto... insomma vuole assolulan ente adonta- 

» ^ 

narmi da le 1 
Ciò. Ingralo ! - . 

Le 0 ‘ Se egli crede, che io faccia calco’o sul suo de- 
naro oh 1 s’ inganna ; che se lo terga pure 1 Ilo 
quanto mi basta, Giovanna , non ti laro mancar 
niente... Vuoi dei brillanti ?... Ti fas ò restar con- 
tenta... è giusto, le tue sorelle ne Lanno... io e- 
gualmenie te li prometto. Vedi io ti amo troppo 
per... ma tu mi amerai... tu mi ami 1 > 
do* Ma no, niente affatto... io non l’ ho detto ! ' 
L'^Oilw mi arai 1...0ra vorrei che lo zio le sse qui !.. 
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SCENA VLTIMA. 

t)EROSIERS , IaLAMBERT , VaRENNE , MARGHERITA , 

' Chiara e dcttù 

Deri {dalla porta del fondo) Presente \ sono qui, 
cattivo soggetto \ 

Gio. Oh l cielo I è lui ! 

Leo. {piano) Tanto meglio! (forte) Che tremi però! 
Farò cose da pazzo giacché non ci vogliono spo- 
sare insieme ; comincerò dallo andare ad am- 
mazzare i due mariti) che mi stanno attendendo 
abbasso, a meno che per terminare una faccenda 
tanto spiacevole per lui , non acconsentisse sul 
momento a rnarilarli mecol.... Questo é il mio 
ullimaiiim \ Voi acconsentite non é vero ?... mil- 
le grazie 1 

Der. Ah \ intrigante 1 Tu ci sapevi qui. 

Leo. Cospetto... Voi non mi avete detto. Conosciu- 
ta o non conosciuta) bruna o bionda che sia sce- 
gli la prima venuta... i vostri desideri sono per 
me degli ordini; vedete li ho eseguiti !... 

Der. lo veggo, cattivo soggetto , che vuoi burlarti 
di me. E fallo pure... sposala... io te la concedo. 
Tutti acconsentono, e lutti... perdonano. 

Mar. ( piano a Leone, mentre che laìamherl gli 
rende il suo ìna&zeilo di fiori ) Addio cugino 1 

Chi. ( piano., mentre che Varenne gli rende f al- 
tro mazzetto ) Addio I 
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( momento di silenzio ) ' 

Ijeo. ( nascondendo i mazzétti e gnar dando 
Giovanna ) Giovanna ! 

Dér. ( piano a Giovanna ) Egli ama te sola, non 
dubitare {forte) Su via sposatevi !... figli miei... 
mio malgrado però 1 ( movimento di Leone , a 
/tii)Ma sei un volubile? una volta non la volevi? 

Leo. lo ! 

Der. Dite ora se ho ben recilala la mia parte ? 

Ciò. Come ? 

Der. Nono canto del Poema di Milton !,.... Io era 
il vecchio serperne.,, (a E tu il frullo 

vietalo... 


Fine della Commedia- 


Tip. di G. Raoucei 
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